Oltre
Aquilelia

La conquista romana del Carso
(11-1 secolo a.C.)

Onkraj Akvileje

Rimsko osvajanje Krasa (2. in 1. stoletje pr. n. §t.)

Beyond Aquilela

The Roman conquest of the Karst (2™ - 1%t century BC)

Federico Bernardini
Alessandro Duiz




Oltre
Aquﬂela




Oltre Aquileia. La conquista romana del Carso (lI-I secolo a.C.)
Onkraj Akvileje. Rimsko osvajanje Krasa (2. in 1. stoletje pr. n. §t.)
Beyond Aquileia. The Roman conquest of the Karst (2 - 15t century BC)

Federico Bernardini, Alessandro Duiz

Questo volume e disponibile online a libero accesso al sito di progetto e nell'archivio digitale di Ateneo OpenstarTs
Publikacija je prosto dostopna na spletni strani projekta in v digitalnem arhivu OpenstarTS

This volume is available online with open access to the project website and in the OpenstarTs digital archive
https://www.openstarts.units.it/handle/10077/32497

L'opera e rilasciata nei termini della licenza Creative Commons:
Attribuzione - Non commerciale - Non opere derivate 4.0 Internazionale (CC BY-NC-ND 4.0)
Legal Code: https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/legalcode.it

BY NC ND

ISBN 978-88-5511-272-7 (print)

ISEN 978-88-5511-273-4 (online)

EUT Edizioni Universita di Trieste

Via Weiss, 21 — 34128 Trieste

http://eut.units.it
https://www.facebook.com/EUTEdizioniUniversitaTrieste

Oltre A(ﬂlﬂ(‘,iﬂ / La conguista romana del Carso (II-1 secolo a.C.)

EUT EDIZIONI UNIVERSITA DI TRIESTE



con il contributo di

REGIONE AUTONSMA . . L ll
Fondazione Pietro Pittini |

% UNIVERSITA
) DEGLI STUDI
DITRIESTE

FRIULI VENEZIA GIULIA s
H BLEU

-
K (CTP) ismaiionci conie @ ZRC SAZU g!) SN

BOCIETA ALPINA Comune di San Dorigo della Valle
Obéina Dolina

OELLE Cauwik

Venezia

Universita [veldph
Ca'Foscari veston Coowo ot

La mostra Oltre Aquileia. La conquista romana del
Carso (ll-1 secolo a.C.) é realizzata dalla Societa
Alpina delle Giulie, il Centro di Fisica Teorica
Abdus Salam (ICTP), I'lstituto di Archeologia
dell’Accademia Slovena di Scienze e Arti, il
Comune di San Dorligo della Valle - Obcina
Dolina nell'ambito del Progetto espositivo
multidisciplinare: Castra, accampamenti militari
romani a nordest. |l progetto & stato realizzato
col contributo della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia — Direzione centrale cultura e
sport — Servizio attivita culturali: Incentivi 2019
annuali per iniziative progettuali riguardanti
manifestazioni di divulgazione della cultura
umanistica. (L.R. 16/2014 — delibera 33/2015).
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Razstavo z naslovom Onkraj Akvileje: rimsko
osvajanje Krasa (2. in 1. stoletje pr. n. §t.) so
v sklopu Multidisciplinarnega razstavnega
projekta: castra, rimske vojaske utrdbe na
severovzhodu pripravili: drustvo Societa
Alpina delle Giulie, Mednarodno sredisce
Abdusa Salama za teoretsko fiziko (ICTP),
ZRC SAZU — Institut za arheologijo in Obcina
Dolina. Pokrovitelji projekta so Avtonomna
dezela Furlanija - Julijska krajina — Centralna
direkcija za kulturo in Sport — Sluzba za kulturne
dejavnosti: Letna spodbujevalna placila 2019,
namenjena Sirjenju humanistiéne kulture (DZ
16/2014 — sklep 33/2015).

The exhibition Beyond Aquileia: the Roman
conquest of the Karst (2™-1%tcentury BC)

is organized by the Julian Alpine Society
(Societa Alpina delle Giulie), the Abdus Salam
International Centre for Theoretical Physics
(ICTP), the Institute of Archaeology of the
Slovenian Academy of Sciences and Arts,

the Municipality of San Dorligo della Valle -
Obéina Dolina as part of the Multidisciplinary
exhibition project: Castra, Roman military camps
in the northeast. The project was carried out
in collaboration with the Friuli Venezia Giulia
Autonomous Region - Central Directorate for
Culture and Sport - Cultural Activities Service:
2019 annual incentives for project initiatives
concerning the dissemination of humanist
culture. (L.R. 16/2014 - resolution 33/2015).
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Il Carso & un territorio che a prima vista puod
sembrare acre, pietroso, duro.

Tuttavia, esso nasconde ambienti naturali di rara
bellezza, nei suoi paesaggi di superficie e in quelli
sotterranei e incantati delle grotte, che da sempre
sono state delle importanti risorse utilizzate dai
nostri antenati quali ricoveri e riserve d'acqua, di
cui il Carso e da sempre molto avaro.

In questa cornice, lungo i millenni, la storia
ha fatto anche qui il suo corso attraverso
genti, commerci ed eventi storici che si sono
susseguiti, lasciando spesso sul campo poche
tracce, elusive e sfuggenti. A volte, pero, capita
che alcune tracce riemergano dalle sabbie del
tempo: cosi, grazie al lavoro del dott. Bernardini
e della sua équipe di ricercatori, eventi come le
guerre Istriche, che rimanevano soltanto nella
memoria tramandata dalle parole dello storico
Tito Livio, cominciano oggi a diventare tangibili.
La scoperta di tre accampamenti legionari, di
tracciati stradali antichi e tracce di centuriazione
del territorio, gettano infatti una nuova luce su un
periodo storico cruciale e instabile per la nostra
regione, all'indomani della fondazione di Aquileia
del 181 a.C., quando Roma volse il suo sguardo di
conquista verso il Carso e I'lllirico. Una conquista
che si concluse soltanto quasi due secoli dopo,
con la definitiva pacificazione della regione a
opera di Ottaviano, futuro Augusto.

La Societa Alpina delle Giulie, che dal 1883
promuove lavalorizzazione e la tutela del territorio
carsico, e quindi lieta di ospitare la mostra Oltre
Aquileia. La conquista romana del Carso (Il-1a.C.)
nella sede del Museo Scientifico Speleologico
della Grotta Gigante, con un ringraziamento
particolare a tutti gli Enti e a coloro che hanno
contribuito alla sua realizzazione. Ad maiora.

Paolo Toffanin
Presidente della Societa Alpina delle Giulie

Il Friuli Venezia Giulia ha la fortuna di avere un
inestimabile patrimonio storico-artistico che
va dalla preistoria all’epoca romana, medievale,
passando per il Patriarcato, la Serenissima, la
dominazione francese, fino ad arrivare ai giorni
nostri. Una sorta di viaggio nel tempo che ci
permette di ripercorrere il passato attraverso i
reperti e le opere presenti sul nostro territorio.

In quest'ambito si inserisce anche la mostra
Oltre Aquileia. La conquista romana del Carso
(ll-1 secolo a.C.) che punta alla valorizzazione
del patrimonio archeologico romano del Friuli
Venezia Giulia. Un appuntamento che fa parte
del progetto multidisciplinare dal nome Castra,
accampamenti militari romani a nordest che ha
visto, oltre al sostegno della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia, la collaborazione di altri
Istituti di ricerca di fama internazionale come
I'ICTP di Trieste e I'Accademia Nazionale di
Scienze e Arti — ZRC SAZU di Lubiana.

Il risultato & questa peculiare rassegna dedicata
allaromanizzazione del nostro territorio che viene
ospitata nel Museo Scientifico Speleologico della
Grotta Gigante nel comune di Sgonico. Un viaggio
fra le affascinanti scoperte di tre accampamenti
militari romani risalenti al 1l e | secolo A.c. che
rappresentano un unicum a livello nazionale: a
oggi, infatti, reperti uguali risultano essere stati
rinvenuti solo nella penisola Iberica. La mostra,
cosi come l'intero progetto, costituiscono un
valore aggiunto non solo per la divulgazione
della cultura, bensi anche per la promozione del
nostro territorio a livello turistico ed economico.
Un punto di partenza, o meglio, di ripartenza
dopo un periodo difficile segnato dalla pandemia
da COVID-19. Come Assessore alla Cultura
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
desidero ringraziare tutte le persone che hanno
collaborato alla realizzazione di questo progetto
che va ad arricchire ulteriormente uno dei siti
naturalistici piu affascinanti della nostra regione,
e non solo.

Assessore alla Cultura e Sport
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
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Questa mostra presenta i risultati
delle ricerche scientifiche,
condotte da un team italo-
sloveno, che hanno permesso di
gettare luce su una fase quasi
sconosciuta dal punto di vista
archeologico della storia delle
regioni immediatamente a est

di Aquileia, ovvero la conquista
e laromanizzazione del Carso.
Negli ultimi anni, grazie anche
alla disponibilita di dati generati
da moderne tecnologie di
telerilevamento, sono emerse
evidenze archeologiche di
accampamenti militari, divisioni
del terreno, percorsi stradali e

di altro ancora. Questi elementi,
investigati tramite ricognizioni e
scavi e integrati dallo studio delle
fonti letterarie, ci consentono di
rileggere sotto una nuova luce
la storia del Carso e delle regioni
limitrofe tra Il e | secolo a.C.

Con la finalita di illustrare i risultati
delle ricerche piu recenti, la mostra
racconta I'espansione romana e
I'origine di Trieste considerando

le tracce materiali lasciate dai
conquistatori. Si tratta in gran
parte di resti poco appariscenti,
ma di grande importanza per
ricostruire la storia di questi luoghi
e |'architettura militare romana nel
Il e | secolo a.C. Gli accampamenti
individuati non lontano da Trieste,
insieme ai reperti che da essi
provengono, documentano i

primi scontri con le popolazioni
indigene, narrati anche dalle fonti
letterarie. Allo stesso tempo,

Razstava prikazuje izsledke
znanstvenih raziskav skupine
italijanskih in slovenskih
arheologov. Na obmocju vzhodno
od Akvileje so z arheoloskega
vidika osvetlili skoraj nepoznano
obdobje: rimsko zasedbo in
romanizacijo naKrasuv 2.in 1.
stoletju pr. n. §t. Z modernimi
tehnologijami za daljinsko
zaznavanje so odkrili ostanke
vojaskih utrdb, naselbin, cest in
zemljiske razdelitve, ki dajejo nov
vpogled v zgodovino Krasa in
bliznjega obmocja.

Razstava govori o rimskem
osvajanju prostora na podlagi
materialnih sledi, ki so jih za
sabo pustili zavojevalci, ter tudi o
izvoru mesta Tergeste. Sicer slabo
vidni ostanki utrdb sodijo med
najstarejSe znane rimske vojaske
tabore in so SirSe pomembni

za razumevanje razvoja rimske
vojaske arhitekture v2.in 1.
stoletju pr. n. st. Odkritja pricajo
Se o spopadih med Rimljani in
domacini, omenjenih tudi v pisnih
virih.

Razstavo smo razdelili na

dva dela. Prvi del v prostorih
Speleoloskega muzeja Briskovske
jame se osredotoca na najdbe iz
vojaskih taborov na Koromacniku
in na Mali Gro€anici ter predstavlja
bojis¢a in utrdbe na slovenskem
ozemlju, epigrafske spomenike

in razlicno primerjalno gradivo.
Drugi del razstave je na ogled

v Sprejemnem centru doline

This exhibition illustrates the
results of scientific research
carried out by an Italo-Slovenian
team that sheds light on an almost
unknown archaeological phase

in the regional history of the area
to the east of Aquileia, namely
the conquest and romanization
of the Karst. In recent years,

also thanks to data generated

by modern remote sensing
technologies, archaeological
evidence has revealed the
presence of military camps, land
divisions, roadways and more.
These features, investigated by
means of archaeological surveys
and excavations together with the
study of literary sources, allow

us to evaluate the history of the
Karst and its neighbouring regions
during the 2" and 15t century in a
whole new light.

The results of recent research

is represented by analysing the
material traces left behind by the
conquerors with the purpose of
describing the Roman expansion
and the origin of Trieste. The
archaeological remains are mostly
inconspicuous, but are of great
importance for reconstructing both
the history of these areas and of
Roman military architecture in the
2"and 15 century BC. The camps,
discovered not far from Trieste,
together with the finds retrieved
there, document the first conflicts
with the indigenous populations,
also mentioned in literary sources.
Furthermore, part of Trieste's



12

alcune delle fortificazioni triestine
possono essere annoverate tra i
pit antichi accampamenti militari
romani conosciuti.

Al fine di illustrare da un lato le
tracce materiali dell'espansione
romana, dall'altro i metodi
interdisciplinari che hanno
portato a questi rinvenimenti, si

e scelto di articolare la mostra in
due sezioni. La prima, ospitata
negli spazi del Museo Scientifico
Speleologico della Grotta Gigante,
presenta una selezione di reperti
provenienti dagli accampamenti di
San Rocco e Grociana piccola e da
campi di battaglia e fortificazioni
identificati nel territorio sloveno,
integrati da monumenti epigrafici
e altro materiale di confronto. La
seconda, ospitata nel Centro Visite
della Val Rosandra nel Comune

di San Dorligo della Valle/Dolina,
illustra le metodologie scientifiche
che hanno permesso la scoperta e
lo studio degli accampamenti.

Glinsc¢ice v Obéini Dolina. Tu so
prikazane znanstvene metode,
ki so omogocile odkritje in
proucevanje taborov.

fortifications are amongst some of
the oldest Roman camps known
to us.

The exhibition is divided into two
sections in order to illustrate the
material remains of the Roman
expansion on the one hand and
the interdisciplinary methods that
led to these findings on the other.
The first section is displayed at
the Speleological Museum of the
Grotta Gigante where a selection
of artefacts from the camps of San
Rocco and Grociana piccola and
from battlefields and fortifications
identified in Slovenian territory
are exhibited, together with
epigraphic monuments and

other comparative material. The
second section is displayed at the
Visitor Centre of Val Rosandra in
the Municipality of San Dorligo
della Valle/Dolina and shows the
scientific methodologies that led
to the discovery and the study of
the camps are illustrated.

Oltre Aquileia / La conguista romana del Carso (ll-1 secolo a.C.)
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| dati archeologici e le fonti
letterarie antiche a disposizione
non consentono di ricostruire con
precisione il complesso quadro
culturale dell'area carsica e delle
regioni limitrofe nel Il secolo a.C.,
quando i Romani avviano la loro
progressiva espansione a est di
Aquileia.

Nel territorio dell'attuale Slovenia
occidentale, comprendente
anche parte del Carso, sono
probabilmente insediate tribu
celtiche appartenenti al gruppo
dei Carni. Esse occupano

questo territorio nella tarda eta
del Ferro, a scapito di gruppi
umani culturalmente collegati
alle popolazioni allora stanziate
nei territori oggi appartenenti a
Veneto e Friuli. La necropoli di
San Servolo, in uso almeno dal
Vl secolo a.C. al | secolod.C,,
rappresenta il sito piu importante
nel territorio triestino ad aver
restituito tracce materiali -
soprattutto armi - di tipo celtico.
Tuttavia le fonti antiche riportano
che all'inizio del 1l secolo a.C.

la fascia costiera triestina e la
penisola istriana, in precedenza
sotto I'influenza veneta, sono
controllate dagli Istri, che
occupano villaggi fortificati noti
come castellieri (Figura 1).

In questo complesso mosaico
culturale, di cui ci sfuggono limiti
e dettagli, si inserisce verso la fine
del lll secolo a.C. I'espansionismo
romano. Secondo il racconto degli
storici antichi, il primo conflitto
tra Romani e Istri avviene nel

221 a.C. Pochi anni dopo, nel

183 a.C,, i Romani costringono
una tribu celtica insediatasi

non lontano dal territorio della
futura Aquileia a fare ritorno al

di la delle Alpi. Ulteriori scontri

tra Romani e Istri hanno luogo

in occasione della fondazione

di Aquileia nel 181 a.C., ma solo
alcuni anni dopo, tra 178 e 177
a.C., I'lstria viene sottomessa. Gli
eventi militari del primo anno di
guerra si sarebbero svolti, almeno
inizialmente, nel territorio che
approssimativamente corrisponde
all'attuale provincia di Trieste.

Na podlagi razpolozljivih
arheoloskih podatkov in
zgodovinskih pisnih virov ni
mogoce natan¢no opredeliti
kulturnih znacilnosti prebivalcev
kraske planote in okoliskih
obmocij v 2. in 1. stoletju pr. n.

st., torej v obdobju, ko so Rimljani
zaceli prodirati na prostor vzhodno
od Akvileje.

Na obmoc¢ju danasnje zahodne
Slovenije, ki obsega tudi del Krasa,
so v mlajsi Zelezni dobi (3.-1.
stoletje pr. n. §t.) verjetno Zivela
keltska plemena iz skupine Karnov.
Osrednje poselitveno obmocje
Karnov je bilo tam, kjer sta danes
dezeli Benecija in Furlanija -
Julijska krajina. Najpomembnejse
najdisce iz mlajSe Zelezne dobe
na Trzaskem je grobisce na
Socerbu, kjer so pokopavali od 6.
stoletja pr. n. §t. do 1. stoletja n.
§t. Med drugim so bili tu odkriti
grobovi z orozjem keltskega tipa.
Zgodovinski pisni viri pricajo, da

je bila trzaska obala najpre] pod
vplivom Venetov, na zacetku 2.
stoletja pr. n. §t. pa zagotovo pod
nadzorom Histrov, ki so poseljevali
Istro. Lokalni prebivalci so zZiveli v
utrjenih visinskih naselbinah, to je
na gradiscih ali kastelirjih (Slika 1).

V ta kompleksni kulturni

mozaik v zaledju Trzaskega
zaliva, o katerem sicer nimamo
podrobnejsih podatkov, so prodrli
Rimljani. Antiéni zgodovinarji
pricajo, da je prvi konflikt med
Rimljani in Histri nastal leta 221
pr. n. §t. Leta 183 pr. n. 5t. so
Rimljani neko keltsko pleme, ki se
je naselilo nedale¢ od kraja, kjer je
pozneje zrasla Akvileja, pregnali
nazaj cez Alpe. Ob ustanovitvi
Akvileje leta 181 pr. n. 5t. so se
znova vneli spopadi med Rimljani
in Histri. Le nekaj let pozneje, med
letoma 178 in 177 pr. n. 5t, so
Rimljani zasedli Istro. Prve mesece
vojne so spopadi vsaj deloma
potekali na obmocju, ki priblizno
ustreza danasnji Trzaski pokrajini.
Kmalu po osvojitvi Istre, leta

177 ali 176 pr. n. §t, je bil na
istrsko obmocje, verjetno v
Tergeste, napoten oddelek rimskih
zaveznikov. Nadzorovali naj bi

The archaeological data and the
available ancient literary sources
do not allow us to accurately
reconstruct the complex cultural
palimpsest of the Karst area and
of its neighbouring regions during
the 2™ century BC, when the
Romans progressively began their
expansion to the east of Aquileia.
At this time, Celtic tribes belonging
to the Carni group had probably
settled in the territory of present-
day western Slovenia, which also
includes part of the Karst. They
occupied this area in the Late

Iron Age at the expense of human
groups who were culturally related
to the populations that inhabited
the territories of modern-day
Veneto and Friuli. The necropolis
of San Servolo, in use at least
since the 6™ century BC up until
the 1stcentury AD, is the most
important site in the area of Trieste
to have yielded Celtic remains,
consisting mostly of weapons.
However, ancient sources state
that, at the beginning of the 2™
century BC, the coastal strip of
Trieste and the Istrian peninsula,
previously under Venetic influence,
were controlled by the Histri, who
occupied fortified villages known
as castellieri (Figure 1).

Within this complex cultural
mosaic, whose boundaries and
details elude us, we must place the
event of the Roman expansion that
occurred towards the end of the 3
century BC.

According to ancient historians,
the first conflict between the
Romans and the Histri took place
in 221 BC. A few years later, in 183
BC, the Romans forced a Celtic
tribe that had settled not far from
the future colony of Aquileia, to
return beyond the Alps. Further
conflicts between the Romans

and the Histri occurred with the
foundation of Aquileia in 181 BC,
but it was only a few years later,
between 178 and 177 BC, that
Istria was defeated. The military
events of the first year of war
would have taken place, at least
initially, in the area approximately
corresponding to the modern-day
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Figura 1

Nel riguadro in alto a destra é
rappresentata I'estensione schematica
del territorio romano all'inizio del Il
secolo a.C., mentre il riquadro pill
grande rappresenta le regioni adriatiche
nord-orientali subito dopo la fondazione
di Aquileia: il territorio romano e

guello occupato dagli Istri e da altre
popolazioni indigene. Elaborazione
grafica di M. Belak.
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Slika 1

Zgoraj desno obseg nmske drZave na
zacfetku 2. stoletja pr. n. §t. Na veliki

sliki je prostor na severovzhodni strani
Jadrana takoj po ustanovitvi Akvileje.
Predstavljena so obmodja pod nadzorom
Rimljanov, Histrov in drugih ljudstev.
Grafiéna obdelava: M. Belak.
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Pochi mesi dopo la conquista
dell'lstria, nel 177 0 176 a.C., un
contingente di alleati latini sarebbe
stato inviato nel territorio istriano,
probabilmente a Tergeste, per
controllare la popolazione indigena
e prevenire possibili attacchi
contro Aquileia. Tutta I'area
continua a essere politicamente

domorodna ljudstva in preprecili
morebitne napade na Akvilejo.
Sirsi prostor je bil nestabilen vsaj
do sredine 1. stoletja pr. n. 5t.
Zaleta171,129,115in 52 pr. n.
st. porocajo o rimskih vojaskih
pohodih proti Histrom, Karnom,
Japodom in drugim domorodnim
ljudstvom (Sliki 2 in 3).
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province of Trieste.

A few months after the conquest
of Istria, in 177 or 176 BC, a
garrison of Latin allies were

sent to the Istrian territories,
probably to Tergeste, to control
the indigenous population and
prevent possible attacks against
Aquileia. The whole area remained

Figure 1

The upper right-hand panel offers

a schematic representation of the
Roman territory at the beginning of

the 2 century BC, whilst the larger
panel represents the north-eastern
Adriatic regions immediately following
the foundation of Aquileia: the Roman
territory and that occupied by the Histri
and other indigenous populations.
Graphic elaboration by M. Belak.

instabile fino almeno alla meta del
| secolo a.C. e spedizioni militari
contro gli Istri, i Carni, | Giapidi e
altre popolazioni indigene sono
riportate nel 171,129,115 e 52
a.C. (Figure 2-3)
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Figura 2 Slika 2

Linea del tempo dell'eta repubblicana Casovni trak v krepkem tisku prikazuje
con | principali eventi militari occorsi glavne dogodke ob severovzhodnem
nelle regioni adriatiche nord-orientali (in Jadranu.

grassetto).

politically unstable at least until
the mid-1t century BC and further
military expeditions are reported
in 171,129, 115 and 52 BC against
the Histri, the Carni, the lapodes
and other indigenous populations
(Figures 2-3).

221aC. 218acC. 181acC.178-177aC. 129aC. 115aC. 52a.C.

44aC. 35-33aC. 27acC.

Figure 2

Time line of the Republican age
representing the main military events
that occurred in the north-eastern
Adriatic regions (in bold).
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Figura 3

Modelli tridimensionali di una dedica

al Timavo posta ad Aquileia dal
console del 129 a.C. Gaio Sempronio
Tuditano in occasione del trionfo sui
Giapidi, celebrato a Roma a seguito
delle campagne vittoriose contro
diverse popolazioni dell'arco alpino
orientale, tra cui i Taurisci. Acquisizione
fotogrammetrica di V. Macovaz.

Slika 3

Tridimenzionalni model posvetila
reénemu boZanstvu Timavu, s katerim

Je Gaj Sempronij Tuditan leta 129 pr.

n. st. v Akvileji obeleZil zmago nad
Japodi. Uspesne pohode proti razlicnim
ljudstvom Vzhodnih Alp, med katerimi so
bili tudi Tavriski, so v Rimu proslavili s
triumfom. Fotogrametriéni prikaz:

V. Macovaz.

Figure 3

Three-dimensional models of a
dedication to Timavus placed in Aquileia
by the consul Gaius Sempronius
Tuditanus in 129 BC to immortalise his
triumph over the lapodes, celebrated in
Rome after the victorious campaigns
against various populations of the
eastern Alps, amongst which the
Taurisci. Photogrammetric acquisition
by V. Macovaz

Trascrizione e traduzione della dedica di Prepis in prevod posvetila C. Zaccaria.
C. Zaccaria.

[---]RE ET TAVRISCOS C[---]

[---]VS COACTOS M[---]

[---IR QVINEIS QVA[---]AVIT
[---]SIGNEIS CONSI[---]OS TVDITA//NVS
[---]E EGIT TRIVMPV[---]DEDIT TIM//AVO
[---]RIAEI RESTITV[---]REIS TRADI//T.

[.]eiTaurisci[..]

[.] costretti[..]

[.] in quindici giorni quattro volte sconfisse [..]

[..] grazie ai segni divini e alla sua capacita decisionale [..] Tuditano [..]
[.] celebro il trionfo a Roma [..] dedico al Timavo [..]

[..] sostitui [..] e consegno agli addetti al culto.

[...]iin Tavriski[...]

[...] prisiljeni [...]

[...] v petnajstih dneh stirikrat premagal [..]

[...] zahvaljujo¢ boZjim znamenjem in lastni sposobnosti odlo¢anja [...] Tuditan [...]
[...] je v Rimu slavil triumf [...] posvetil Timavu [...]

[...] nadomestil [..] in predal éastilcem kulta.

[...] and the Taurisci[...]

[...] forced[..]

[...] in fifteen days four times defeated [...]

[...] thanks to the divine signs and his decision-making skills [...] Tuditanus [..]
[...] celebrated the triumph in Rome [...] dedicated to Timavo [...]

[...] he restored [...] and handed over to the worshipers.

Transcription and translation of the
dedication by C. Zaccaria.
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La guerra Istrica
del 178-177 a.C.

Dopo la fondazione di Aquileia
nel 181 a.C,, gia fortemente
osteggiata dagli Istri, le tensioni
crescenti tra Romani e indigeni si
acuiscono fino a sfociare in una
vera e propria guerra. Secondo
Tito Livio, celebre storico latino
(59 a.C.-17 d.C.), la flotta romana
si sarebbe mossa verso il primo
approdo al confine del territorio
istriano, mentre due legioni
consolari si sarebbero accampate
a poco meno di cinque miglia
romane da esso (circa 7.5 km).
Verso l'lstria, tra il campo e il mare,
un piccolo contingente sarebbe
stato schierato stabilmente anche
per proteggere i soldati impiegati
nell'approvvigionamento d'acqua.
Inoltre, circa 3.000 alleati celtici si
sarebbero accampati a un miglio
romano dal campo principale,
lungo la strada per Aquileia. In una
prima fase del conflitto gli Istri
sarebbero riusciti a conquistare

il campo romano e la notizia,
diffusasi rapidamente da Aquileia
fino a Roma, avrebbe generato
panico e sconforto. Secondo il
racconto di Tito Livio, gli Istri e il
loro re Epulo, invece di difendere
I'accampamento conquistato,

si sarebbero imprudentemente
abbandonati al saccheggio

e avrebbero banchettato
lautamente con le vettovaglie
trovate fino a ubriacarsi. |

Romani sarebbero cosi riusciti a
riprendere facilmente il campo
facendo strage di nemici. Il re
Epulo, anch'egli ubriaco, sarebbe
stato issato a cavallo da alcuni
compagni riuscendo in questo
modo a salvarsi. Solo nell'anno
successivo vengono riprese le
operazioni militari che portano
alla conquista di Nesazio, capitale
degli Istri non distante dall'odierna
Pola, al suicidio di Epulo e alla
sottomissione della penisola
istriana e del suo popolo.

Istrska vojna med
letoma 178 in 177 pr.
n. st.

Po ustanovitvi Akvileje leta 181
pr. n. 8t., ki so ji Histri mo¢no
nasprotovali, se je napetost Se
stopnjevala in je kmalu prerasla
v vojno. Znameniti rimski
zgodovinar Tit Livij (59 pr. n.
§t.—17 n. §t) poroca, da se je
rimska mornarica zasidrala ob
meji histrskega obmocja, dve
konzulski legiji pa naj bi taborili
priblizno pet rimskih milj (okoli 7,5
km) stran od tam. V bliZini Istre,
med taborom in morjem, se je
nastanila manjsa vojaska enota;
njena naloga je bila scititi vojake,
ki so bili odgovorni za oskrbo

z vodo. Poleg tega je priblizno
3000 keltskih zaveznikov taborilo
na razdalji ene rimske milje od
glavnega tabora, ob cesti, ki pelje
v Akvilejo. Na zacetku spopada
je Histrom uspelo osvojiti rimski
tabor. Novica se je iz Akvileje naglo
razsirila do Rima ter povzrocila
preplah. Tit Livij piSe, da Histri s
kraljem Epulonom niso poskrbeli
za obrambo osvojenega tabora,
temvec so se neprevidno prepustili
ropanju in praznovanju ob hrani
in pijaci. Tako so si Rimljani
zlahka ponovno prisvojili tabor in
nasprotnike pobili. Vinjenega kralja
Epulona naj bi tovarisi posedli na
konja in mu s tem resili Zivljenje.
Novi vojaski spopadi so sledili
Sele leto pozneje, ko so Rimljani
osvojili Nezakcij, prestolnico
Histrov nedalec od kraja, kjer je
danes mesto Pulj. Kralj Epulon

je naredil samomor, Rimljani pa
so si podjarmili istrski polotok in
tamkajsnje prebivalstvo.

The war against the
Histri in 178-177 BC

After the foundation of Aquileia

in 181 BC, already strongly
opposed by the Histri, the growing
tensions between the Romans
and the indigenous populations
intensified and resulted in an
actual war. According to Titus
Livius (Livy), a famous Latin
historian (59 BC-17 AD), the
Roman fleet sailed towards its
first landing place at the border
of the Istrian territory whilst two
consular legions camped a little
less than 5 Roman miles away
(about 7.5 km). Towards Istria,
between the camp and the sea,

a small military garrison was
stationed permanently in order

to protect the soldiers involved in
water supply. Furthermore, about
3000 Celtic allies camped at about
one Roman mile from the main
camp, along the road to Aquileia.
Apparently, during the first phase
of the conflict, the Histri managed
to conquer the Roman camp. The
news seems to have spread rapidly
from Aquileia to Rome, causing
panic and despair. However,
according to Livy, the Histri and
their king Epulon, instead of
defending the conquered camp,
would have imprudently indulged
in sacking it and in feasting
lavishly on the provisions found
until they got drunk. The Romans
would have thus been able to
easily re-conquer the camp,
destroying the enemies. King
Epulon, also drunk, is said to have
been hoisted on horseback by his
companions, thus managing to
save himself. Only in the following
year were the military operations
resumed that led to the conquest
of Nesactium, capital of the Histri
not far from modern-day Pola,
and also to the suicide of Epulon
and the subjugation of the Istrian
peninsula and its people.

Oltre Aquileia / La conguista romana del Carso (ll-1 secolo a.C.)

Figura 4

Il passo di Razdrto visto da est con la
valle del Vipacco e il Carso sullo sfondo.
Fotografia: F. Novak, archivio del
Notranjski muzej Postojna.

Slika 4

Pogled na prelaz Razdrto z vzhodne
strani. V ozadju sta dobro vidna
Vipavska dolina in Kras. Fotografija:
F. Novak, hrani Notranjski muzej
Postojna.
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Figure 4

The pass of Razdrto seen from the east.
The Vipava valley and the Karst are vis-
ible in the background. Photo: F. Novak,
Notranjski muzej Postojna archive.
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Lorigine di Tergeste

Il geografo greco Strabone (64/63
a.C.-20 d.C. circa) & l'unico autore
di eta romana ad averci lasciato
informazioni sulle fasi pit antiche
di Tergeste nella sua famosa opera
intitolata Geografia.

Al di la del Timavo vi é la costa
degli Istri fino a Pola, che
appartiene all'ltalia. Nel mezzo vi
e la fortezza di Tergeste, distante
centottanta stadi da Aquileia. (Str.,
V,1,9).

L'Ocra é la parte piu bassa di
quelle Alpi che si estendono dalla
Rezia fino alla regione dei Giapidi;
da qui, nella regione dei Giapidi,

le montagne si alzano di nuovo e
sono chiamate Albia. Similmente
vi é un valico che, attraversando
I'Ocra, conduce da Tergeste,
villaggio carnico, alla palude che e
chiamata Lougeon. (Str., VII, 5, 2).

Strabone definisce Tergeste
dapprima fortezza di frontiera e
successivamente villaggio carnico,
posto all'inizio della strada che
attraversa I'Ocra, identificabile

con I'odierno passo di Razdrto
nell'attuale Slovenia (Figura 4).
Gran parte degli studiosi e concorde
nel ritenere che Strabone abbia
attinto a fonti piu antiche risalenti
al Il secolo a.C. Accettando questa
ipotesi, la definizione di fortezza
farebbe riferimento alla fase
contemporanea o immediatamente
successiva agli scontri del 178-
177 a.C., quando viene inviato,
probabilmente a Tergeste, un
presidio militare di alleati latini.

La definizione villaggio carnico
siriferirebbe a un momento di
poco posteriore, quando Tergeste
avrebbe almeno parzialmente
perso un carattere prevalentemente
militare e avrebbe accolto una
significativa componente celtica, in
parte favorita dagli stessi Romani.
Un consistente contingente di
armati celtici avrebbe infatti
combattuto dalla parte dei Romani
negli scontri del 178-177 a.C.

Izvor Tergesta

Grski geograf Strabon (64/63 pr.
n. $t.—pribl. 20 n. 5t.) je edini avtor
iz rimskega obdobja, ki v svojem
znamenitem delu Geografija piSe o
nastanku Tergesta.

Onkraj Timava je obala Histroy,

ki sega do Pole in pripada

Italiji. Sredi tega obmocja stoji
utrdba Tergeste, ki je od Akvileje
oddaljena priblizno sto osemdeset
stadijev. (Str, V, 1, 9).

raztezajo od Retije do dezele
Japodov; tu, v deZeli Japodov,

se gorovje spet zvisa, pravijo mu
Albia. Prav tako obstaja prelaz,
ki preko Okre vodi iz Tergesta,
karnijske vasi, do mocvirja, ki mu
pravijo Lugeon. (Str,, VII, 5, 2).

Strabon imenuje Tergeste najprej
obmejna utrdba, nato pa karnijska
vas, ki stoji na zacetku poti

prek Okre, tj. prelaza Razdrto v
danasnji Sloveniji (Slika 4). Vec€ina
strokovnjakov soglasa, da je
Strabon ¢rpal podatke iz starejsih
virov iz 2. stoletja pr. n. 5t. Na
podlagi te domneve se omemba
utrdbe nanasa na obdobje
spopadov med letoma 178in 177
pr. n. §t. ali na cas takoj za tem,
ko je verjetno v Tergeste prispela
vojaska enota rimskih zaveznikov.
Poimenovanje karnijska vas pa je
verjetno povezano z naslednjim
obdobjem, ko je Tergeste vsaj
deloma izgubil vojasko vlogo

in se je v njem nastanilo tudi
keltsko prebivalstvo, katerega
prihod so lahko deloma podprli
sami Rimljani. V spopadih med
letoma 178 in 177 pr. n. §t. naj bi
se namrec velik oddelek keltske
vojske bojeval na strani Rimljanov.

The origin of Tergeste

The Greek geographer Strabo
(circa 64/63 BC-20 AD) is the only
Roman author who provides us
with information regarding the
most ancient phases of Tergeste
in his famous work entitled
Geography.

After the Timavum comes the sea-
coast of Istria as far as Pola, which
appertains to Italy. Between [the
two] is the fortress of Tergeste,
distant from Aquileia 180 stadia.
(Str., Vv, 1,9).

The Ocra is the lowest part of

the Alps, which extends from
Rhaetia to the lapodes, where

the mountains rise again, and are
called Albii. From Tergeste, a village
of the Carni, there is a pass across
and through the Ocra to a marsh
called Lugeum. (Str., VII, 5, 2).

Strabo first defines Tergeste as

a fortress and then as a village

of the Carni, situated at the
beginning of the road that crosses
the Ocra, identifiable as the
modern-day pass of Razdrto in
present-day Slovenia (Figure 4).
Most scholars agree that Strabo
drew on more ancient sources of
the 2" century BC. By accepting
this hypothesis, the definition of
fortress would refer to the period
contemporary to, or immediately
following, the conflicts of 178-177
BC, when a military garrison of
Latin allies was probably sent to
Tergeste. The definition village of
the Carni would refer to a period
immediately following the latter,
when Tergeste would have at least
partially lost a predominantly
military character and would have
welcomed a significant Celtic
component, partly favoured by the
Romans themselves. A substantial
contingent of Celtic armies would
have, in fact, fought alongside

the Romans already during the
conflicts of 178-177 BC.
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La fondazione
di Tergeste

Il tema della fondazione di
Tergeste & molto dibattuto e
basato su alcune fonti letterarie
(soprattutto Irzio e Appiano)

ed epigrafiche. Sulla base di

un passo dell'VIIl libro del De
bello Gallico possiamo dedurre
che Tergeste fosse un centro di
cittadini romani prima del 52 a.C.,
ma non sappiamo quale fosse

il suo status (colonia, municipio

o altro). Le colonie erano nuovi
insediamenti fondati dai Romani
in territori conquistati o ceduti da
altre popolazioni, mentre i municipi
erano centri indigeni assoggettati
a Roma con una certa autonomia
sul piano politico-amministrativo.
Tergeste diviene sicuramente
colonia romana, ma gli storici non
sono concordi sulla cronologia
della sua deduzione, che potrebbe
essere avvenuta durante il
proconsolato di Cesare in Gallia
(58-50 a.C.), durante la sua
dittatura (49-44 a.C.) o durante il
secondo triumvirato (43-33 a.C.).

Ustanovitev mesta
Tergeste

Ustanovitev mesta Tergeste

je predmet Stevilnih razprav. O
njej pricajo nekateri epigrafski

in literarni viri (zlasti Avel Hircij

in Apijan). Na podlagi odlomka

iz osme knjige dela O galskih
vojnah (De bello Gallico) lahko
sklepamo, da so pred letom 52 pr.
n. §t. Tergeste naseljevali rimski
drzavljani, ne vemo pa, kaksen

je bil njegov status (kolonija,
municipij ali drugo). Kolonije

so bile nove naselbine, ki so jih
Rimljani ustanavljali na zasedenih
ali drugace prisvojenih ozemljih,
municipiji pa so bila domorodna
naselja pod rimsko oblastjo, ki so
uzivala doloceno stopnjo politiche
in upravne samostojnosti.
Tergeste je nedvomno postal
rimska kolonija, vendar
zgodovinarji niso soglasni, kdaj
naj bi se to zgodilo. Kolonija naj bi
bila ustanovljena med Cezarjevim
prokonzulatom v Galiji (58—50

pr. n. §t.), med njegovo diktaturo
(49-44 pr. n. §t.) ali med drugim
triumviratom (43—33 pr. n. §t.).

The foundation
of Tergeste

There is much debate regarding
the foundation of Tergeste based
upon some literary (above all
Hirtius and Appian) and epigraphic
sources. Based on a passage from
the VIl book of De bello Gallico we
may deduce that Tergeste was a
town with Roman citizens before
52 BC, but we do not know what
its status was (colony, municipium
or other). Colonies were new
settlements founded by the
Romans in conquered territories
or ceded to Rome by other
populations, whilst municipia were
indigenous communities subject
to Rome with a certain degree of
political-administrative autonomy.
Tergeste certainly became a
Roman colony, but historians
disagree on the chronology of

its deduction, which could have
occurred anytime between the
proconsulship of Caesar in Gaul
(58-50 BC), his dictatorship
(49-44 BC) or during the second
triumvirate (43-33 BC).



[’esercito romano
nel Il elsecoloa.C. /

Rimska vojska
v 2.1n L. stoletju pr. n. $t. /

The Roman army
in the 27 and 1** century BC
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Per gran parte del Il secolo a.C.
fino alle riforme militari avviate
da Mario nel 107 a.C. la legione
romana viene schierata su tre
linee di 10 manipoli ciascuna.

La prima linea include 1200
hastati, suddivisi in 10 manipoli
di 120 uomini, a loro volta
raggruppati in 2 centurie di 60
uomini. Sono armati di scutum
(scudo), pilum (giavellotto) e
gladius (spada a doppio taglio) e
indossano una placca pettorale

e un elmo di origine celtica con
paranuca, paraguance e bottone
alla sommita della calotta (tipo
Montefortino). | principes, che
compongono la seconda linea,
sono organizzati e armati in modo
simile ma indossano una lorica
(un'armatura composta da piccoli
anelli di ferro) al posto della placca
pettorale. L'ultima linea, quella
dei veterani definiti triarii, include
meta degli uomini (600) suddivisi
in 10 manipoli composti da una
sola centuria. | triarii sono armati
con la lancia al posto del pilum
perché schierati in ranghi compatti
(Figura 5).

La legione e completata da circa
300 cavalieri (equites) suddivisi
in 30 turmae (squadroni) e 1200
velites, armati alla leggera, in
genere appartenenti alle classi
meno abbienti e dispiegati nelle
fasiiniziali degli scontri. La
divisione in hastati, principes

e triarii era in origine legata al
censo, ma gradualmente diviene
sempre piu basata su un criterio di
anzianita.

Vecji del 2. stoletja pr. n. 5t., in
sicer do Marijevih reform vojske
leta 107 pr. n. §t,, je bila rimska
legija razdeljena v tri vrste, vsako
je sestavljalo po deset maniplov. V
prvi vrsti je bilo 1200 hastatoy, ki
so se delili na deset maniplov po
120 moz. Ti so bili nadalje deljeni v
dve centuriji po 60 moz. Oborozeni
so bili s §¢itom (scutum), kopjem
(pilum) in dvoreznim mecem
(gladius), nosili pa so kovinski
naprsnik in ¢elado keltskega tipa z
zatilnim $¢itnikom, naliénicama ter
okroglim gumbom na vrhu (€elada
tipa Montefortino). Drugo vrsto

so sestavljali principes, ki so bili
podobno organizirani in oborozeni,
vendar so namesto naprsnika
nosili oklep (lorica), spleten iz
zeleznih obrockov. Zadnja vrsta

je vkljucevala 600 veteranov, ki so
jim pravili triariji. Razdeljeni so bili
v deset maniplov, ki so vsebovali
po eno centurijo. Ker so bili triariji
postrojeni v strnjene Cete, so
namesto kopja (pilum) nosili sulice
(Slika 5).

Legijo je sestavljalo Se 300
konjenikov (equites), razdeljenih

v 30 oddelkov (turmae), in 1200
velitov. Ti zadnji so bili laZje
oborozeni pesaki, ki so navadno
izhajali iz revnejsih slojev in so jih
vecinoma vkljucevali v zacetne
faze bitk. Delitev na hastate,
princepse in triarije je bila sprva
vezana na popis prebivalstva,
sCasoma pa so vse bolj upostevali
starost vojakov.

For much of the 2™ century BC,
up until the military reforms
implemented by Gaius Marius

in 107 BC, the Roman legion

was deployed in three lines of

10 maniples each. In the front
line were 1200 hastati, divided
into 10 maniples, each of 120
men, that were in turn grouped
into two centuriae of 60 men.
They were armed with a scutum
(shield), pilum (javelin) and gladius
(double-edged sword) and wore

a breastplate and helmet of Celtic
origin which had a neck guard,
cheek plates and a raised central
knob at the top (Montefortino type
helmet). The principes, who made
up the second line, were organized
and armed in a similar way but
wore a lorica (an armour made up
of small iron rings) instead of the
breastplate. The last battle line,
that of the veterans called triarii,
consisted of half of the men (600)
who were divided in 10 maniples
belonging to a single centuria.
The triarii were armed with spears
instead of the pilum for they were
deployed in compact ranks

(Figure 5).

The legion also included 300
horsemen (equites), divided into
30 turmae (squadrons) and 1200
velites. Velites generally belonged
to the lower classes, were lightly
armed and deployed in the initial
stages of the battle. The division
in hastati, principes and triarii
was originally linked to census,
but gradually became based on
seniority.
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Figura 5

Legionari di Il secolo a.C.: hastatus,
princeps e triarius.
Disegni di G. Zanettini.

Slika 5

Legionarji iz 2. stoletja pr. n. §t.- hastat,
princeps in triarij.
Risba: G. Zanettini.

Figure 5

Legionaries of the 2™ century BC:
hastatus, princeps and triarius.
Drawings by G. Zanettini.
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Con le riforme introdotte da Mario
a partire dal 107 a.C,, I'esercito
romano diventa gradualmente

un corpo di professionisti,
equipaggiati dallo stato, e
I'arruolamento delle truppe non &
pit legato al censo. La struttura
della legione cambia in modo
sostanziale con |'abolizione dei
manipoli e I'introduzione della
coorte. La coorte, basata sulla
fusione di tre manipoli derivanti
dalle tre linee di hastati, principes,
e triarii della vecchia legione
manipolare, era composta da
circa 500 uomini, suddivisi in 6
centurie di 80 uomini. La legione
era costituita da 10 coorti per

un totale di circa 5000 effettivi.
Da questo momento tutti i
legionari dispongono dello stesso
equipaggiamento, tra cui un pilum,
un gladius e uno scutum (Figura 6).

Z reformami, ki jih je od leta 107
pr. n. §t. uvedel Marij, je rimska
vojska postopoma postala
poklicna. Vojake je oborozevala
drzava, vpoklic v vojsko pa ni bil
veC vezan na popis prebivalstva.
Sestava legije se je precej
spremenila z odpravo maniplov in
uvedbo kohort. Vsaka kohorta je
zdruzevala tri maniple iz treh linij
hastatov, princepsov in triarijev,
ki so sestavljali nekdanjo legijo.
Kohorto je sestavljalo priblizno 500
moz, delili so se na Sest centurij,
vsaka centurija je imela 80 moz.
Legijo je sestavljalo deset kohort
oziroma skupno okoli 5000 moz.
Odtlej so bili vsi legionarji enako
oborozeni: vsi so nosili kopje
(pilum), dvorezni mec (gladius) in
§Cit (scutum) (Slika 6).

Figura 6

Legionario di | secolo a.C.
Disegno di G. Zanettini.

Slika 6

Legionar iz 1. stoletja pr. n. st.
Risba: G. Zanettini.
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The reforms introduced by Marius
in 107 BC gradually created a
more professional Roman army,
which was equipped by the state
and where the recruitment of

the troops was no longer linked
to census. The structure of the
legion changed substantially

and maniples were abandoned

in favour of cohorts. The cohort
incorporated the three lines of the
old maniple system, the hastati,
principes and triarii and consisted
of about 500 men divided into six
centuriae, each of 80 men. The
legion, therefore, consisted of

10 cohorts amounting to a total
of about 5000 men. From this
moment on, all legionaries had the
same equipment, amongst which
a pilum, a gladius and a scutum
(Figure 6).

Figure 6

Legionary of the 1= century BC.
Drawing by G. Zanettini.



Il depogito di armi di Grad
presso Smihel (11 secolo a.C.) /

7aklad z Gradu pri Smihelu pod
Nanosom (2. stoletje pr. n. $t.) /

The hvoard ol weapons rom Grad
near Smihel (2™ century BC)
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Verso la fine del diciannovesimo
secolo viene effettuata una
scoperta eccezionale in un sito
fortificato protostorico non lontano
dal Monte Nanos e |'odierno passo
di Razdrto, nell'attuale territorio
sloveno. Vengono alla luce quasi
cinquecento manufatti in ferro,
in gran parte armi d'assalto
romane, tra cui pila (giavellotti)
leggeri e pesanti, pila incendiari,
punte di giavellotto, punte di
dardo e di artiglieria pesante. Gli
studiosi ritengono che le armi
furono utilizzate per assediare

e conquistare I'insediamento
protostorico che controllava le
importanti vie di traffico attraverso
il passo di Razdrto. Il deposito
viene datato nella prima meta
del Il secolo a.C. ed & stato
recentemente interpretato come
un accumulo volontario di armi
posto per celebrare la vittoria
militare sugli indigeni. Altre armi,
tra cui ghiande missili, punte di
dardo e artiglieria pesante, sono
state rinvenute recentemente
nell'area dell'insediamento e
sono state collegate allo stesso
episodio militare (Figure 7, 9-10).

Ob koncu 19. stoletja je po
nakljucju prislo do izjemnega
odkritja na Gradu, nizki

vzpetini nedale¢ od Nanosa

in prelaza Razdrto. V rusevini
prazgodovinskega obzidja so na
kupu nasli skoraj 500 zeleznih
predmetov, veCinoma rimskega
orozja. Odkrita so bila lahka in
tezka kopja (pila), osti kratkih
kopij, puscicne osti in osti
katapultnih izstrelkov. Strokovnjaki
menijo, da so Rimljani s tem
orozjem oblegali in zavzeli veliko
prazgodovinsko naselbino Grad,
katere prebivalci so nadzorovali
pomembne prometnice ez prelaz
Razdrto. Morda gre za orozje,

ki so ga zmagovalci pobrali po
bitki in ga izpostavili kot pomnik
zmage nad domacini. Nedavno
so na obmocju Gradu nasli Se
druge kose orozja, zlasti svincene
izstrelke za prace, puscicne osti
in katapultne izstrelke, ki dodatno
dokazujejo obleganje naselbine
(Slike 7, 9in 10).

Towards the end of the 191"
century an exceptional discovery
was made at a protohistoric
fortified site not far from Mount
Nanos and the modern-day

pass of Razdrto, in present-day
Slovenia. Nearly five hundred
iron artefacts were brought to
light, mostly Roman assault
weapons, including light and
heavy pila (javelins), incendiary
pila, javelin points, dart heads
and heavy artillery. Scholars
believe that these weapons were
used to besiege and conquer

the protohistoric settlement that
controlled the important routes
that crossed the pass of Razdrto.
The hoard has been dated to the
first half of the 2" century BC and
has recently been interpreted as
a votive burial that celebrated
the military victory over the
indigenous population. Other
weapons, including sling bullets,
dart heads and heavy artillery,
have recently been found in the
settlement area and have been
associated with the same military
event (Figures 7, 9-10).
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Figura 7

Tracce archeologiche della presenza
militare romana nel Il e | secolo a.C. nel
territorio tra Aguileia e I'attuale Slovenia
centrale. Elaborazione grafica di M.
Belak.

Accampamento militare romano / Rimski vojaski tabor / Roman military camp

Insediamento romano / Rimska naselbina / Roman settlement

Slika 7

Arheoloski sledovi imske vojske na ob-
modju med Akvilejo in osrednjo Slovenijo
v 2 in 1. stoletju pr. n. 5t. Grafiéni prikaz:
M. Belak.

Scontri tra Romani e popolazioni locali / Spopadi med Rimijani in domacini / Skirmishes between the Romans and the local population

Possibile accampamento romano / Domnevni rimski vojaski tabor / Possible Roman military camp

Insediamento protostorico con postazione militare romana / Prazgodovinska naselbina z rimsko vojasko postojanko /
Protohistoric settlement with a Roman military post

Figure 7

Archaeological traces of Roman military
presence in the 2~ and 1+ century

BC in the area between Aquileia and
modern-day central Slovenia. Graphic
elaboration by M. Belak.

Figura 8

Modello del terreno derivato da dati
laser del Monte Purgessimo nei pressi
di Cividale (Udine), in cui é visibile una
struttura sommitale forse riferibile a un
accampamento romano. Elaborazione di
F. Bernardini.
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Slika 8

Digitalni model reliefa na podlagi laser-
skega skeniranja Karko$a v blizini Ce-
dada (Videm). Na vrhu se vidi struktura,
ki jo morda lahko poveZemo z rimskim
taborom. Izdelava: F. Bernardini.
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Figure 8

Terrain model derived from laser data of
Mount Purgessimo near Cividale (Udine),
in which a structure is visible on the hill-
top, possibly a Roman camp. Elaborated
by F. Bernardini.



Il pilum & forse una delle armi

piu caratteristiche dell'esercito
romano. Si tratta di un tipo di
giavellotto formato da un'asta di
legno lunga pit di 1 m e una parte
in ferro, lunga in generetrai30 e
70 cm. Quest'ultima veniva fissata
su quella di legno tramite un largo
codolo bloccato da rivetti (pilum
pesante) o un innesto a cannone
(pilum leggero).

NajznacilnejSe rimsko orozZje je
verjetno dolgo kopje — pilum.
Sestavljeno je bilo iz lesenega
drzaja, daljSega od T m, in Zelezne
osti, ki je merila od 30 do 70 cm.
Pri tezkem kopju je bila Zelezna
ost pritrjena na toporisce z
zakovicami, lahko kopje pa je imelo
tulasto nasadisce.

The pilum is perhaps one of the
most characteristic weapons of
the Roman army. It is a javelin
with a wooden shaft, over T m
long, joined to an iron part, usually
between 30 to 70 cm long. The
latter was fixed to the wooden
shaft by means of a large riveted
tang (heavy pilum) or by a socket
(light pilum).

Figura 9

Pilum pesante da Grad presso Smihel in
Slovenia (prima meta del Il secolo a.C),

conservato nel Museo J.J. Winckelmann
di Trieste. Fotografia di M. Raccar.
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Slika 9

Tezki pilum z Gradu pri Smihelu pod
Nanosom (prva polovica 2. stoletja pr.
n. t), hranijo ga v arheoloskem muzeju
J.J. Winckelmann v Trstu.

Fotografija: M. Raccar.

Figure 9

Heavy pilum from Grad near Smihel in
Slovenia (first half of the 2*¢ century
BC) preserved at the J.J. Winckelmann
Museum in Trieste. Photo by M. Raccar.

Figura 10

Selezione di armi romane da Grad presso
Smihel in Slovenia (prima meta del Il
secolo a.C.), conservate nel Museo
Nazionale Sloveno. Fotografia di

T. Lauko, Museo Nazionale Sloveno.

Slika 10

Izbor imskega oroZja z Gradu pri
Smihelu pod Nanosom (prva polovica

2 stoletja pr. n. §t), ki ga hranijo v
Narodnem muzeju Slovenije. Fotografija:
T. Lauko, Narodni muzej Slovenije.

Figure 10

Selection of Roman weapons from

Grad near Smihel in Slovenia (first half
of the 2™ century BC) preserved at the
Slovenian National Museum. Photo by
T. Lauko, Slovenian National Museum.



Gli accampamenti militari romani /

Rimski vojaski tabori /

Roman military camps
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L'arte di edificare accampamenti
militari & probabilmente un
elemento importante alla base
della forza dell’'esercito romano

e della sua espansione nella
maggior parte del Mediterraneo e
dell'Europa occidentale. Il campo
(castrum) non é solo il luogo fisico
in cui I'esercito trovava protezione
e rifugio durante gli spostamenti,
gli assedi e le battaglie, ma

e anche I'espressione e il
simbolo della concreta capacita
organizzativa e della razionalita
romana. La sua origine non &
tuttavia ben nota.

Tra le piu antiche tracce indirette
di un accampamento militare

vi sono alcuni siti spagnoli

in cui sono state individuate
concentrazioni piuttosto ampie di
materiale archeologico risalente
agli ultimi decenni del 11l secolo
a.C. non associato a strutture,
interpretate come i resti di

campi temporanei. Tuttavia, i piu
antichi e relativamente completi
esempi di accampamenti militari
risalgono alla meta o alla fine del
1l secolo a.C. A questo gruppo
appartengono i campi militari
spagnoli di Numanzia e del
territorio circostante, in gran parte
risalenti alla guerra Numantina
(154-133 a.C.) e il complesso
militare romano di Pedrosillo,
collegato alle guerre Lusitane
(155-138 a.C.).

Vescina postavljanja vojaskih
taborov je verjetno pomembno
pripomogla k uspehu rimske
vojske in njeni Siritvi po vecjem
delu Sredozemlja in v zahodni
Evropi. Tabor (castrum) ni bil

le varno zatocisce, kamor so

se vojaki zatekali med pohodi,
obleganji in spopadi, temvec je
bil tudi simbol organizacijskih
sposobnosti in rimske
racionalnosti.

1zvor rimskih taborov Se danes
ni povsem raziskan. V Spaniji so
arheologi odkrili veliko ostankov
iz zadnjih desetletij 3. stoletja

pr. n. §t., ki sicer niso povezani z
utrdbami, jih pa lahko razlagamo
kot sledi zacasnih taborov.
Najstarejsi in razmeroma popolni
primeri vojaskih taborov so
datirani v drugo polovico ali na
konec 2. stoletja pr. n. 5t. V to
skupino sodijo Spanski tabori iz
Numancije in njene okolice, ki jih
umescamo v obdobje numantinske
vojne (154-133 pr. n. §t), ter
rimski vojaski kompleks v kraju
Pedrosillo iz obdobja luzitanske
vojne (155-138 pr. n. §t.).

The art of military camp building
is probably a key element behind
the strength of the Roman army
and its expansion in most of

the Mediterranean and Western
Europe. The camp (castrum)

was not only the physical place
where the army found protection
and refuge during their marches,
sieges and battles, but also
expresses and symbolises

the Roman practical and
organizational mindset. Its origin,
however, is still not well known.
Some of the earliest, indirect,
archaeological traces of military
camps have been found in

Spain, where relatively large
concentrations of archaeological
material, with no other associated
structures, have been dated to the
last decades of the 3 century BC
and have been interpreted as the
remains of temporary camps.
However, the most ancient and
relatively complete examples of
military camps date to the mid-
late 2" century BC. The Spanish
military camps of Numantia

and in its surrounding territory,
mostly related to the Numantine
war (154-133 BC), belong to this
period, together with the Roman
military complex of Pedrosillo,
associated with the Lusitanian
wars (155-138 BC).
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Le fortificazioni militari romanec
nei pressi di Trieste scoperte
grazie alle nuove tecnologie /

Odkritje rimskih vojaskih utrdb
v okolici Trsta z uporabo novih
tehnologij /

Roman military fortifications
near Trieste discovered
thanks to new technologies
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Grazie all'applicazione del
telerilevamento laser da
piattaforma aerea, associato a
indagini geofisiche, ricognizioni
e scavi archeologici, sono stati
identificati non lontano da
Trieste alcuni dei pit antichi
accampamenti militari romani
conosciuti. Il sistema di
fortificazione, allineato di fronte
all'lstria settentrionale, & costituito
da un grande campo militare sul
colle di San Rocco, affiancato
da due strutture minori, quelle di
Grociana piccola e Monte d'Oro
(Figura 11).

Z zracnim laserskim skeniranjem,
geofizikalnimi raziskavami,
terenskimi pregledi in arheoloskimi
izkopavaniji je bilo nedalec od
Trsta odkritih nekaj najstarejsih
doslej znanih rimskih vojaskih
taborov. Sistem utrdb, ki stoji na
severni meji Istre, sestavljajo velik
vojaski tabor na Koromacniku in
dva manjsa tabora, eden na Mali
Grocanici, drugi na Dolgi kroni
(Slika 11).

Some of the oldest known

Roman military camps have been
identified not far from Trieste
thanks to the application of
airborne laser scanning, integrated
with geophysical investigations,
field surveys and archaeological
excavations. The fortification
system in front of northern Istria
consists of a large military camp
on the hill of San Rocco, flanked
by two minor forts, those of Mt.
Grociana piccola and Monte d'Oro
(Figure 11).

accampamento romano

A rimski tabor
Roman camp
castelliere
o gradid
protohistoric hillfort
approdo
¥ S
anding place
0 1000 2000 m
e — —=—— i g T
Figura 11 Slika 11 Figure 11
Localizzazione degli accampamenti triestini Vojaski tabori in druge pomembne naselbine Location of the camps in Trieste and of
e di altri siti circostanti frequentatitralle | na TrZzaskem med 2. in 1. stoletjem pr. n. §t. 1. other sites in the surrounding area inhabited
secolo a.C. Elaborazione grafica di Graficni prikaz: F. Bernardini in M. Belak. between the 2™ and 1% century BC.
F. Bernardini e M. Belak. Graphic elaboration by F Bernardini and

M. Belak.



San Rocco
(II-1 secolo a.C.) /

Koromacnik
(2.-1. stoletje pr. n. $t.) /

San Rocco
(2rd - 15t century BCO)
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Il colle di San Rocco & lambito

a sud dal torrente Rosandra

e si eleva in una posizione
strategica a poche centinaia

di metri dal punto pil interno

e protetto del golfo di Trieste
(Figura 12). L'accampamento che
lo occupa ha un'estensione di
oltre tredici ettari e presenta una
planimetria piuttosto complessa e
irregolare. La principale struttura
di fortificazione ha una forma
quasi semicircolare, mentre

al suo interno siriconoscono
varie murature. Tra queste, sulla
sommita della collina & ancor oggi
riconoscibile una fortificazione
rettangolare. Altre strutture minori
potrebbero essere interpretate
come resti di baracche militari
(Figura 13).

Il colle di San Rocco ha subito,

a partire dalla seconda meta del
secolo scorso, interventi di varia
natura che ne hanno alterato la
morfologia originaria in modo
significativo. Nonostante questo,
I'elaborazione di modelli del
terreno derivati da dati laser

ha permesso di visualizzare in
modo efficace la planimetria delle
strutture emergenti superstiti, foto
aeree storiche hanno consentito di
ricostruire I'aspetto originario del
sito nei settori ormai danneggiati
e, infine, una campagna di
prospezioni geofisiche ha fornito
informazioni sulle tecniche
costruttive e su possibili murature
sepolte (Figure 14-15). Scavi
archeologici condotti nel 2019

Koromachnik, na juzni strani
katerega tece reka Glinscica, ima
strateski polozaj, saj se dviga le
nekaj sto metrov stran od skrajne
tocke TrZzaskega zaliva (Slika 12).
Na gricu se je neko¢ na povrsini 13
hektarjev raztezal rimski vojaski
tabor. Slo je za kompleksen objekt
s tlorisom nepravilne oblike.
Glavno obzidje je imelo skoraj
polkrozno obliko, v notranjosti

pa se vidijo razlicni zidovi. Na
vrhu grica je Se danes opazna
pravokotna utrdba, manjsi objekti
so domnevno ostanki vojaskih
barak (Slika 13).

Od druge polovice prejsnjega
stoletja so na Koromacniku
potekala stevilna dela, ki so
popolnoma spremenila njegovo
prvotno podobo. Ceprav so

bili nekateri arheoloski objekti
zelo poskodovani, nam je z
izdelavo digitalnega modela
reliefa, pridobljenega z zracnim
laserskim skeniranjem, in na
podlagi starih letalskih posnetkov
uspelo ugotoviti potek zidov in
rekonstruirati nekdanji videz.
Geofizikalne raziskave so dale
podatke o tehniki gradnje zidov,
skritih pod povrsjem (Slike 14-15).
Z arheoloskimi izkopavanji leta
2019 pa smo raziskali majhen del
notranjosti utrdbe.

Rusevine obzidij so nizke, navadno
nizje od enega meira, vendar zelo
siroke, ponekod celo ve¢ kot 20
metrov. Na podlagi teh znacilnosti
in geofizikalnih raziskav smo

The hill of San Rocco is
surrounded to the south by the
Rosandra River and rises in a
strategic position only a few
hundred metres away from the
innermost and most protected
part of the guif of Trieste (Figure
12). The camp situated on the hill
covers over thirteen hectares and
has a rather complex and irregular
plan. The main fortification is
almost semicircular in shape and
encloses various other structures.
Amongst these, a rectangular
fortification is still recognizable
today on the summit of the hill.
Other minor features can be
interpreted as the remains of
military barracks (Figure 13).

Since the second half of the last
century, the hill of San Rocco has
been subject to various processes
that have significantly altered its
original morphology. Despite this,
the elaboration of terrain models
derived from laser data made it
possible to effectively visualize the
plans of the surviving emerging
structures, historical aerial photos
enabled the reconstruction of

the original aspect of the site in
the damaged areas and, lastly, a
geophysical prospecting campaign
provided information regarding
the construction techniques

and hypothetical buried features
(Figures 14-15). Archaeological
excavations carried out in 2019
investigated a small portion of its
internal area.

The ruins of the fortification
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Figura 12

Il colle di San Rocco al centro della piana
del torrente Rosandra (indicato dalla
freccia). Fotografia di M. Raccar.

Figura 13

Modello del terreno derivato da dati
laser dell'altura di San Rocco con una
ricostruzione della planimetria del sito
basata sulle strutture visibili nei dati
laser e in fotografie aeree.
Elaborazione di F. Bernardini.

Slika12

S puséico je oznacen Koromacnik, ki stoji

sredi ravnice ob Glinscici. Fotografija:
M. Raccar.

Slika 13

Digitalni model reliefa Koromaénika in
tloris tabora, izdelan na podlagi zraénega
laserskega skeniranja in starih letalskih
posnetkov. Obdelava: F Bernardini.

Figure 12

Hill of San Rocco at the centre of the
Rosandra River plain (indicated by the
arrow). Photo by M. Raccar.

Figure 13

Terrain model of the San Rocco

hill derived from laser data, with a
reconstruction of the site plan based on
the structures visible in the laser data
and aerial photography.

Elaboration by F. Bernardini.
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hanno esplorato una piccola
porzione della sua area interna.

Le macerie delle strutture di
fortificazione si caratterizzano per
uno sviluppo altimetrico limitato,
in genere inferiore al metro, e
una larghezza notevole che, in
alcuni punti, supera i 20 m. Tali
caratteristiche hanno suggerito,
insieme ai dati geofisici, che le
murature principali originarie,
probabilmente costruite a

sacco senza l'ausilio di malta

e con una larghezza di circa

5 m, fossero utilizzate come

un camminamento fortificato.
Indagini recenti, effettuate nel
2021, hanno confermato solo
parzialmente questa ipotesi,
rivelando strutture difensive ben
piu larghe e complesse di quanto
precedentemente ipotizzato
(Figure 15-17).

domnevali, da so bili glavni
zidovi grajeni brez malte, Siroki
okoli pet metrov in v rabi kot
utrjene pohodne poti. Najnovejse
raziskave v letu 2021 so samo
deloma potrdile to hipotezo.
Pokazalo se je, da so obzidja Se
sirSa in Se kompleksneje grajena
(Slike 15-17).
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structures are low in height,
generally less than one metre, and
are considerably wide, exceeding
20 m at some points. These
characteristics suggest, together
with the geophysical data, that
the original walls, probably built

in rubble masonry without mortar
and about 5 m wide, were used

as fortified walkways. Recent
excavations, carried out in 2021,
have only partially confirmed this
hypothesis, revealing much larger
and more complex structures than
originally hypothesized (Figures
15-17).



Ricostruzione ipotetica delle
fortificazioni di San Rocco viste da sud-
ovest. Disegno di G. Zanettini.

Hipoteti¢ni prikaz utrdb na Koromaéniku
iz jugozahodne smeri.
Risba: G. Zanettini.

Hypothetical reconstruction of the
fortifications of San Rocco seen from the
south-west. Drawing by G. Zanettini.
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Figura 15

Fotografia del colle di San Rocco visto
da nord-est con in primo piano uno dei
sondaggi effettuati nel 2021 che ha
messo in luce un tratto della grande
fortificazione esterna.

Fotografia di S. Furlani.

Slika 15

Posnetek arheoloskih izkopavanj leta
2021 na Koromaéniku iz severovzhodne
strani. V ospredju so ostanki velikega
zunanjega obzidja.

Fotografija: S. Furlani.
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Figure 15

Photo of the hill of San Rocco seen from
the north-east. One of the trenches
excavated in 2021 is visible in the
foreground which brought to light part of
the large external fortification.

Photo by S. Furlani.
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Figura 16

Scavo di un tratto della fortificazione
esterna di San Rocco, vista da nord-est,
con il suo articolato sistema di difesa
(vedi ricostruzione in Fig. 17).
Fotografia di S. Furlani.

Slika 16

Pogled s severovzhoda na izkopavanja
leta 2021, ki so razkrila del zunanje
utrdbe in dovrien obrambni sistem (glej
rekonstrukcijo na Sliki 17).

Fotografija: S. Furlani.

Figure 16

Excavation of part of the external
fortification of San Rocco, seen from the
north-east, with a complex defensive
system (see reconstruction in Fig. 17).
Photo by S. Furlani.
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Figura 17

Ipotesi ricostruttiva di un tratto della
fortificazione esterna di San Rocco.
Disegno di G. Zanettini.

Slika 17

Hipotetiéna rekonstrukcija dela zunanje
utrdbe na Koromacniku.
Risba: G. Zanettini.
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Figure 17

Hypothetical reconstruction of part of
the external fortification of San Rocco.
Drawing by G. Zanettini.



Lo scavo del 2019 ha messo in
luce parte di un terrazzamento
romano, costituito da una
piattaforma di pietre sostenuta
da strati di preparazione e

Izkopavanja leta 2019 so
razkrila del terase, ki je slonela
na ve¢ nasutjih in na zunanjem
opornem zidu. Terasa se ujema s
strukturami, ki so jasno vidne na

The excavations carried out in
2019 revealed the remains of a
Roman terraced stone platform
sustained by preparation layers
and a retaining wall towards the

contenuta verso valle da un letalskih posnetkih iz obdobja po valley. This structure corresponds :
muro. La struttura esposta drugi svetovni vojni. Sklepamo to the traces that are clearly visible
corrisponde a tracce di strutture lahko, da so bile na pobogjih in aerial photographs from the
ben visibili in foto aeree del tabora urejene terase, na teh pa so Second World War, suggesting that
secondo dopoguerra. Cio stale vojaske barake ali Sotori. a large portion of the camp was
suggerisce che un'ampia organized in terraces, probably
porzione dell'accampamento Med izkopavaniji in ob povrsinskih used by the army for setting up ’
fosse sistemata a terrazze, pregledih so bili najdeni razlicni barracks or tents. _—
probabilmente utilizzate kovinski in lonceni predmeti,
dall’'esercito per alloggiarvi med temi podkovni zebljicki za Excavations and repeated
baracche o tende. obuvala (caliga), Sotorski klin, surface surveys enabled the
bronast novec (rimski as iz 2. identification of several metal
Grazie agli scavi e a ripetute stoletja pr. n. 5t.), odlomki amfor in artefacts including caliga hobnails,
ricognizioni di superficie, & stato drugega posodja, vse iz rimskega a Roman peg, a bronze coin (a
possibile identificare diversi republikanskega obdobja — to je iz Roman as of the 2" century BC)
manufatti in metallo tra cui 2.in 1. stoletja pr. n. 5t (Slike 18— and sherds, including amphorae
chiodi di caliga, un picchetto 20). Posodje je bolj raznovrstno and vases belonging to the Roman
romano, una moneta in bronzo od tistega, ki so ga nasli v notranji Republican period of the 2™ and
(asse romano del Il secolo a.C.), utrdbi na Mali Grocanici. 13t century BC (Figures 18-20). The :
oltre a frammenti ceramici di sherds include more varied forms S
anfore e vasi del periodo romano Na podlagi lege, velikosti, utrdb when compared to those found **\
repubblicano databili nel Il e | in kronologije keramike lahko within the inner fortification of Mt. ?
secolo a.C. (Figure 18-20). domnevamo, da je na Koromacniku Grociana piccola. q; 3
| materiali ceramici includono stal tabor, ki ga Tit Livij omenja v {
forme piu varie rispetto a quelle opisu histrskih vojn v letih 178-177 The position, the chronology i N | \

rinvenute nella fortificazione
interna di Grociana piccola.

Posizione, cronologia dei
materiali ceramici, estensione
e strutture difensive rendono

pr. n. st. Arheoloski podatki nadalje
kazejo, da je bil Koromacnik
nepretrgano poseljen najmanj do
sredine 1. stoletja pr. n. 8t. in da

ga verjetno niso uporabljali zgolj v
vojaske namene.

of the ceramic fragments, the
extension of the site and the
defensive structures make it
plausible to identify this camp
with that mentioned by Livy in
his description of the Istrian

quindi plausibile I'ipotesi che war of 178-177 BC. Based on \
questo accampamento possa archaeological data, we know that
corrispondere a quello citato da the hill of San Rocco continued to , Bl =
Tito Livio nella sua descrizione be occupied at least up until the \
della guerra Istrica del 178-177 mid-T%tcentury BC, probably not - -
a.C. In base ai dati archeologici solely for military purposes. -
sappiamo che I'altura di San b
Rocco continud a essere occupata
almeno fino alla meta del | secolo
a.C., probabilmente per scopi non
esclusivamente militari.
Figura 18 Slika 18 Figure 18

Bicchiere a pareti sottili, coppa e patera
in ceramica a vernice nera da Aquileia
(Il-1 secolo a.C.). La ceramica fine da
mensa, prodotta inizialmente nell'ltalia
cenirale e successivamente anche nella
pianura padana, era esportata verso
numerose regioni del Mediterraneo.
Frammenti appartenenti a ceramiche di
guesto tipo sono stati trovati anche a
San Rocco e Grociana piccola.
Fotografia di M. Raccar.

Kozarec iz keramike tankih sten, skodela
in skleda iz keramike s ¢rnim premazom
iz Akvileje (2.—1. stoletje pr. n. §t).
Taksno fino namizno keramiko so najprej
izdelovali v srednyji Italiji, nato pa tudi

v Padski niZini ter jo izvaZali po vsem
Sredozemlju. Odlomke tovrstnih posod
so nasli tudi na Koromacniku in na Mali
Grocanici. Fotografija: M. Raccar.

Thin-walled beaker, bowl and plate in
black-slip ware from Aquileia (2*¢ - 1+
century BC). Fine tableware, initially
produced in central Italy and then also
in the Po Valley, was exported towards
numerous regions of the Mediterranean.
Fragments belonging to this type of
pottery have also been found at San
Rocco and Grociana piccola.

Photo by M. Raccar.



Figura 19

Picchetto romano in ferro e anello

forse pertinente a un manufatto

simile, rispettivamente da San Rocco e
na piccola. Picchetti di guesto tipo
no usati per il fissaggio delle tende

militari. Fotografia di M. Raccar.

Slika 19

Sotorski klin in obrog, ki je verjetno
pripadal podobnemu klinu. Klin so
nasli na Koromacniku, obroé pa na
Mali Groc¢anici. Kline so uporabljali
pri postavljanju vojaskih Sotorov.
Fotografija: M. Raccar.

Figure 19

Roman iron peg and ring perhaps
belonging to a similar artefact,
respectively from San Rocco and
Grociana piccola. Pegs of this type were
used for securing military tents to the
ground. Photo by M. Raccar.

Figura 20

Anfora vinaria dal relitto “Grado 2"
(forma greco-italica tarda; seconda meta
Ill-inizio Il secolo a.C.). Il vino prodotto

in vaste tenute lungo la costa adriatica
era trasportato soprattutto via mare.
Frammenti di anfore simili sono stati
rinvenuti a San Rocco. Fotografia di

M. Raccar.

Slika 20

Amfora za vino t. i. pozne grsko-italske
oblike z najdiééa GradeZ 2 (druga
polovica 3 —zacetek 2. stoletja pr. n. §t.).
Vino, pridelano na obseZnih vinorodnih
obmodjih vzdolZ zahodne jadranske
obale, so prevaZali predvsem po morju.
Odlomke podobnih amfor so nasli tudi na
Koromacéniku. Fotografija: M. Raccar.

Figure 20

Wine amphora from the wreck of “Grado
2" (Late Greek-lItalic form; second half
37-beginning 2 century BC). The wine
produced in vast estates along the
Adniatic coast was mainly transported
by sea. Fragments of similar amphorae
have been found at San Rocco. Photo by

M. Raccar.



50

Una nuova ipotesi
sull'origine di Trieste

Il sito di San Rocco e importante
anche per lo studio della nascita
della prima Tergeste, antenata
dell'odierna Trieste. Infatti, fino a
oggi, sul colle di San Giusto, centro
storico della Trieste moderna,
non sono stati rinvenuti materiali
romani significativi anteriori al |
secolo a.C. e materiali protostorici
recentemente rinvenuti sembrano
riferibili alla prima e piena eta

del Ferro. Per questo motivo,
alcuni studiosi hanno ipotizzato
che il primo insediamento di
Tergeste dovesse essere cercato
altrove, e in particolare nell'area
relativamente fertile e ricca
d'acqua immediatamente a

ovest di Muggia, proponendo di
riconoscerlo nell'insediamento
protostorico di San Servolo. Solo
durante la meta del | secolo a.C.,
con la fondazione della colonia,
Tergeste si sarebbe spostata sul
colle di San Giusto.

San Rocco e il sito romano piu
significativo del Il secolo a.C. che
sia stato scoperto finora nell'area
triestina, sia per I'estensione

che per le notevoli strutture di
fortificazione. L'accampamento e
collocato strategicamente vicino

a una sicura fonte d'acqua - il
torrente Rosandra - e alla parte

piu protetta della baia di Muggia.
Pare poco probabile immaginare
I'esistenza di un sito coevo di
simile importanza sul vicino colle
di San Giusto. Inoltre, tra le poche
fonti disponibili che riportano
informazioni sull'origine di
Tergeste, lo storico greco Strabone
cita Tergeste, attingendo a fonti
piu antiche, come phrourion,
termine greco allora utilizzato per
descrivere proprio le fortificazioni
dell'esercito romano. Non & quindi
impossibile ipotizzare che il primo
nucleo di Tergeste si sia sviluppato
sul colle di San Rocco, sfruttando
le fortificazioni del campo militare.
Secondo questa ipotesi, San Rocco
potrebbe forse corrispondere al
phrourion menzionato da Strabone,

Nova domneva o
izvoru Trsta

Najdis¢e na Koromacniku je
pomembno za razumevanje
nastanka Tergesta, predhodnika
danasnjega Trsta. Na gricu sv.
Justa, zgodovinskem srediscu
sodobnega Trsta, namrec doslej
$e niso nasli rimskih ostankov,
starejSih od 1. stoletja pr. n.

§t. Prazgodovinske najdbe, ki

so jih nedavno odkrili, segajo v
starejSo Zelezno dobo. Nekateri
strokovnjaki so zato sklepali, da
bi bilo treba najstarejSo naselbino
z imenom Tergeste iskati drugje,
zlasti na razmeroma rodovitnem
in vodnatem obmoc¢ju vzhodno
od Milj. Na podlagi te domneve bi
lahko prvotni Tergeste prepoznali
v prazgodovinski naselbini na
Socerbu. Sele v sredini 1. stoletja
pr. n. t,, ob ustanovitvi kolonije,
naj bi bil Tergeste premescen na
gric sv. Justa.

Koromacnik je najpomembnejse
rimsko arheolosko najdisce na
Trzaskem iz 2. stoletja pr. n.

§t., tako po velikosti kot tudi po
mogocnosti utrdb. Tabor ima
stratesko lego ob stalnem viru
vode — ob reki Glin¢ici — ter

na najbolj zas¢itenem delu
Miljskega zaliva. Malo verjetno

Jje, da bi socasno obstajala enako
pomembna naselbina na bliznjem
gricu sv. Justa. Med redke vire o
izvoru Tergesta uvr§¢amo zapise
grskega zgodovinarja Strabona,

ki pa ¢rpa podatke iz Se starejSih
virov. Strabon oznacuje Tergeste z
besedo phrourion, grékim izrazom
za rimske vojaske utrdbe. MoZno
je torej, da je prvo jedro Tergesta
nastalo na Koromacniku, na mestu
vojaske utrdbe. Na podlagi te
domneve naj bi bil phrourion, ki ga
omenja Strabon, prav Koromacnik.
Tu naj bi se leta 177 ali 176 pr.

n. 5t. nastanil oddelek latinskih
zaveznikov, pozneje pa naj bi se
znotraj zidov utrdbe postopno
razvila karnijska vas, ki jo prav
tako omenja Strabon.

A new hypothesis on
the origin of Trieste

The site of San Rocco is also
important for studying the origin
of the first Tergeste, ancestor of
modern-day Trieste. As a matter
of fact, as yet, no significant
Roman finds prior to the first
century BC have been found on
the hill of San Giusto, the historical
centre of Trieste; the protohistoric
fragments recently discovered
here seem to date to the early

and full Iron Age. Some scholars
have therefore suggested that

the first settlement of Tergeste
should be sought elsewhere, more
specifically in the relatively fertile
and water-rich area immediately
to the west of Muggia, at the
protohistoric settlement of San
Servolo. Only in the mid-1stcentury
BC, with the foundation of the
Roman colony, that Tergeste would
have been moved to the hill of San
Giusto.

San Rocco is the most important
Roman site of the 2™ century BC
that has so far been discovered

in the area of Trieste, both for

its size and for its imposing
fortification structures. The

camp is strategically situated

next to a safe source of water —
the Rosandra river — and to the
most protected part of the bay

of Muggia. It is unlikely that it co-
existed with another site of similar
importance situated on the nearby
hill of San Giusto. Furthermore,
amongst the few available sources
that provide information on the
origin of Tergeste, the Greek
Historian Strabo, by drawing on
more ancient sources, defines
Tergeste as a phrourion, a Greek
term used at the time to describe
the fortifications of the Roman
army. It is therefore plausible to
hypothesize that the first nucleus
of Tergeste was established on the
hill of San Rocco, exploiting the
fortifications of the military camp.
According to this hypothesis, San
Rocco could correspond to the
phrourion mentioned by Strabo,
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in cui si sarehbe insediato il

presidio di alleati latini nel 177
0176 a.C,, e, al riparo delle sue
fortificazioni, potrebbe essersi
successivamente sviluppato il

villaggio carnico citato dallo stesso

autore.
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in which a garrison of Latin allies
was stationed in 177 or 176 BC.
Protected by their fortification, the
site could have than developed
into the village of the Carni
mentioned by the same author.

San Rocco
e il vino campano

Il sito di San Rocco ha restituito
un numero relativamente elevato
di pareti di anfore repubblicane
costituite da argilla ricca di
minerali vulcanici (Figura 21).
L'analisi chimica di singoli cristalli
(tra cui granati, pirosseni e olivine)
ha permesso di stabilire che le
anfore erano state importate
dall'area tirrenica e molto
probabilmente dal territorio
campano. Sulla base dei dati a
disposizione, sembra che anfore
repubblicane di questo tipo siano
quasi sconosciute nel territorio
triestino e poco comuni anche ad
Aquileia.

Figura 21

Superficie di due anfore di produzione
tirrenica ricche di inclusi vulcanici da
San Rocco. Fotografia di F. Bernardini.

Koromachnik in
kampanjsko vino

Na Koromacniku so odkrili Stevilne
odlomke amfor iz obdobja rimske
republike, ki so bile izdelane

iz gline, bogate z vulkanskimi
minerali (Slika 21). Kemijska
analiza posameznih kristalov
(med katerimi so tudi granati,
pirokseni in olivini) je pokazala,
da so amfore uvozili z obmocja
ob Tirenskem morju, najverjetneje
iz Kampanje. Tovrstne amfore so
skoraj neznane na Trzaskem in
zelo redke tudi v Akvileji.

Slika 21 Figure 21

Povrsina dveh amfor s Koromacnika,
ki sta bili izdelani na obmodju ob
Tirenskem morju in sta bogati z
vulkanskimi minerali.

Fotografija: F. Bernardini.

San Rocco and wine from
the Campania region

The site of San Rocco has

yielded a relatively high number

of Republican amphora vessel
walls made out of clay rich in
volcanic minerals (Figure 21).

The chemical analysis of the
individual crystals (amongst which
garnets, pyroxenes and olivines)
has revealed that the amphorae
were imported from the Tyrrhenian
area and very probably from the
Campania region. Based on the
available data, it appears that this
type of Republican amphorae is
barely known in the area of Trieste
and is also not very common in
Aquileia.

Surface of two Tyrrhenian amphorae rich
in voleanic inclusions from San Rocco.
Photo by F. Bernardini.
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L'altura di Grociana piccola occupa
una posizione strategica dalla
quale controlla la sottostante baia
di Muggia e un'ampia porzione
dell'altopiano carsico (Figura 23).
Come spesso accade, la prima
scoperta dell’'accampamento di
Grociana piccola & avvenuta in
maniera del tutto fortuita: i modelli
digitali derivati dalle scansioni
laser hanno rivelato I'esistenza

di un sito archeologico molto
diverso da quello in precedenza
ipotizzato. Infatti, gia Carlo
Marchesetti, insigne studioso
della preistoria del Caput Adriae,
aveva riconosciuto all'inizio

del ventesimo secolo i resti di
strutture che aveva attribuito a

un presunto villaggio fortificato
preromano (definito localmente
castelliere). Invece di mura
difensive irregolari adattate alla
morfologia del terreno e tipiche
dei castellieri carsici, I'analisi

dei modelli digitali del terreno ha
consentito di individuare i resti di
due ampie strutture rettangolari
di cui la pit grande, con gli angoli
smussati, un orientamento est-
ovest e un'area di circa 2 ettari,
ospita al suo interno una struttura
pit piccola con un'area di circa
0.4 ettari, inclinata di circa 20
gradi rispetto all'asse est-ovest
(Figura 22). La forma regolare delle
strutture, edificate tra l'altro su

un terreno non pianeggiante, ha
suggerito da subito che potessero
essere state tracciate solo con
I'utilizzo di strumenti piuttosto
avanzati come la groma (un'asta

Strateska lega grica Mala
Grocanica omogoc¢a nadzor nad
Miljskim zalivom in vecjim delom
kraske planote (Slika 23).

Kot se pogosto dogaja, so tabor
na Mali Grocanici odkrili po
nakljucju: digitalni modeli reliefa,
izdelani na podlagi laserskega
skeniranja, so razkrili arheolosko
najdisce, ki je bilo zelo drugacno
od priéakovanega. Ze Carlo
Marchesetti, odlicen poznavalec
prazgodovine severnega Jadrana,
je na zacetku 20. stoletja

odkril ostanke, ki jih je pripisal
predrimskemu utrjenemu naselju,
gradiscu oziroma kastelirju. Z
analizo digitalnih modelov reliefa
pa smo namesto obrambnih
obzidij nepravilne oblike, ki se
prilegajo obliki tal in so znacilna
za kraske kastelirje, odkrili ostanke
dveh velikih pravokotnih objektov.
Vecji objekt ima zaobljene
vogale, razteza pa se od vzhoda
proti zahodu na priblizno dveh
hektarjih. Znotraj obzidja stoji
manjsi objekt, ki meri okoli 0,4
hektarja in je od osi vzhod—
zahod odmaknjen za priblizno

20 stopinj (Slika 22). 1z pravilne
oblike objektov, postavljenih na
gricu, smo lahko sklepali, da je bil
njihov tloris zaértan z naprednimi
orodji. Mednje sodi tudi groma,
navpicna palica, na katero je bil
pritrjen vrtljiv pravokoten kriz

s svinénicami na stirih koncih,

ki so jo Rimljani uporabljali za
zacrtovanje pravih kotov. Po
stevilnih povrsinskih pregledih so
arheologi leta 2019 izkopali dve

The hill of Grociana piccola
occupies a strategic position from
which it controls the underlying
bay of Muggia and a wide area of
the Karst plateau (Figure 23).

As is often the case, the discovery
of the camp at Grociana piccola
was completely fortuitous: the
digital models derived from the
laser scans revealed the existence
of an archaeological site which
differed from that which had been
previously hypothesized. As a
matter of fact, Carlo Marchesetti,
a distinguished scholar of the
prehistory of Caput Adriae, had
already identified structural
remains at the beginning of

the twentieth century, which he
had interpreted as an alleged
pre-Roman fortified village
(locally defined as castelliere).
However, instead of irregular,
defensive, walls which adapt to
the morphology of the terrain,
typical of the castellieri in the
Karst, analysis of the digital terrain
models revealed the remains of
two large structures, the largest of
which, with rounded corners and
an east-west orientation covering
an area of about 2 hectares,
houses a smaller, internal,
structure that covers an area of
about 0.4 hectares and is tilted
about 20 degrees with respect to
the east-west axis (Figure 22). The
regular shape of the structures,
situated moreover on an irregular
terrain, immediately suggested
that they could have only been
built by utilising rather advanced
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verticale che sosteneva due bracci
tra loro perpendicolari con un filo a
piombo a ogni estremita, usata dai
Romani per tracciare allineamenti
ortogonali). Dopo ripetute
ricognizioni di superficie, nel 2019
sono state aperte due trincee

di scavo che hanno interessato
rispettivamente un tratto della
fortificazione interna e I'angolo
nord-orientale del muro della
fortificazione esterna con l'intento
di precisare la cronologia del sito.

sondi, da bi podrobneje dolocili
kronologijo objektov. Raziskana
sta bila del zidu notranjega in
severovzhodni vogal zunanjega
objekta.

Figura 22

Modello del terreno derivato da dati laser
dell'altura di Grociana piccola. Sono ben
visibili le due fortificazioni romane di
forma sub-rettangolare.

Elaborazione di F. Bernardini.

Slika 22

Digitalni model reliefa na Mali Grocanici,
izdelan na podlagi laserskega skeniranja.
Na njem sta dobro vidni rimski utrdbi
nepravilne pravokotne oblike.

Obdelava: F. Bernardini.

technology, such as the groma

(a vertical staff with horizontal
cross-pieces mounted at right
angles with a plumb line hanging
at each end, used by the Romans
for tracing orthogonal alignments).
After repeated surface surveys,
two trenches were opened in
2019 in order to investigate a
section of the inner fortification
and the north-eastern corner of
the external fortification wall with
the aim of clarifying the precise
chronology of the site.

Figure 22

Terrain model derived from laser data

of the hill of Grociana piccola. The two
sub-rectangular Roman fortifications are
clearly visible.

Elaborated by F. Bernardini.

Figura 23

L'altura di Grociana piccola (indicata
dalla freccia) e I'area compresa tra il
monte Cocusso e la Val Rosandra viste
da nord-ovest. Fotografia di M. Raccar.
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Slika 23

Vrh Male Groéanice (oznacen je s
pusdico) ter obmodje, ki se razteza med
hribom Koko$ in dolino Glinséice. Pogled
s severozahoda. Fotografija: M. Raccar.

Figure 23

Hill of Grociana piccola (indicated by
the arrow) and the area between Mt.
Cocusso and the Rosandra Valley seen
from the north-west Photo by M. Raccar.



Fortificazione interna
(Il secolo a.C.)

Figura 24

Ricostruzione ipotetica
dell'accampamento interno di Grociana
piccola (1l secolo a.C.) visto da nord-
ovest. Disegno di G. Zanettini.

Slika 24

Hipotetiéni prikaz notranjega tabora na
Mali Grocanici (2. stoletje pr. n. §) iz
severozahodne strani.

Risba: G. Zanettini.

Figure 24

Hypothetical reconstruction of the inner
camp of Grociana piccola (2 century
en from the north-west.

Drawing by G. Zanettini.

Notranja utrdba
(2. stoletje pr. n. §t.)

Inner fortification
(2™ century BC)

Figura 25

Scavo di un tratto della fortificazione
interna di Grociana piccola prima
della imozione delle pietre in crollo.
Fotografia di F. Bernardini.

Slika 25

Izkopavanje obzidja notranje utrdbe
na Mali Grocanici pred odstranitvijo
rusevine. Fotografija: F. Bernardini.

Figure 25

Excavation of part of the inner
fortification of Grociana piccola before
the removal of the collapsed structures.
Photo by F. Bernardini.

Figura 26

Selezione di frammenti di anfore da

vino di produzione adriatica dalla
fortificazione interna di Grociana piccola
(1l secolo a.C.). Fotografia di M. Raccar.

Slika 26

Izbor odlomkov vinskih amfor, izdelanih
ob zahodni jadranski obali. Nasli

so jih ob obzidju notranje utrdbe na
Mali Groéanici (2. stoletje pr. n. §t).
Fotografija: M. Raccar.

Figure 26

Selection of fragments of wine amphorae
of Adriatic production retrieved in the
inner fortification of Grociana piccola (2™
century BC). Photo by M. Raccar.
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Figura 27

Planimetria e sezione dello scavo

di un tratto della fortificazione

interna di Grociana piccola. Le unita
stratigrafiche 3-5 in giallo e grigio

chiaro corrispondono al muro difensivo
principale, esternamente rinforzato da
un ulteriore allineamento di pietre (unita
stratigrafica 10 in arancione), forse usato
per sostenere una palizzata. | 'area a sud
della struttura muraria corrisponde al
principale livello di occupazione dell'area
(unita stratigrafica 8), ricco di resti
ceramici (in rosso). Rilievo di G. Vinci.

TRENCH 1
STRUCTURES

EAST SECTION

Slika 27

Tloris in profil sonde éez obzidje notranje
utrdbe na Mali Grocanici. Stratigrafske
enote 3-5, obarvane v rumeno in sivo
barvo, ustrezajo glavnemu obrambnemu
obzidju. Tega na zunanji strani
dopolnjuje vrsta kamnov (stratigrafska
enota 10 oranZne barve), ki je domnevno
predstavljala oporo palisadi. JuZzno

od obzidja leZi naselbinska plast
(stratigrafska enota 8), bogata z ostanki
lonéenine (v rde¢em). Naért: G. Vinci.

Figure 27

Plan and section of part of the
excavation within the inner fortification
of Grociana piccola. The context
numbers 3-5 in yellow and light grey
correspond to the main defensive wall,
reinforced externally by an alignment of
stones (context number 10 in orange),
possibly used to support a palisade. The
area to the south of the wall corresponds
to the main occupational layer of the
area (context number 8), with abundant
ceramic remains (in red). Plan and
section by G. Vinci.
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Figura 28

Ricostruzioni ipotetiche di un tratto della
fortificazione interna di Grociana piccola
databile al Il secolo a.C.
Disegno di G. Zanettini.

Slika 28

Slika 27 Hipoteticni rekonstrukeiji
notranjega obzidja na Mali Groéanici iz
2 stoletjapr. n. 5t.

Risba: G. Zanettini.

Figure 28

Hypothetical reconstructions of part of
the inner fortification of Grociana piccola
dating to the 2™ century BC.

Drawing by G. Zanettini.
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Grazie ai risultati dei recenti scavi
archeologici, la fortificazione
interna, di forma sub-rettangolare
con una superficie di circa 100

x 50 m, puo essere datata al Il
secolo a.C. in base ai reperti
ceramici associati. La struttura
presentava probabilmente un
ingresso sul lato corto occidentale,
determinato da una semplice
interruzione nella fortificazione
(Figura 24). Quest'ultima era
formata da due bassi paramenti
esterni riempiti da pietre piu
piccole e da un terreno rossiccio.
Essa costituiva probabilmente

la base di un camminamento
fortificato (Figure 25, 27-28). A
breve distanza dal paramento
esterno, gli scavi hanno messo

in luce un altro allineamento di
pietre di grandi dimensioni, che
forse costituiva la base per una
palizzata che non si & conservata.
Nel terrazzo interno, contiguo

al muro difensivo, sono stati
rinvenuti abbondanti frammenti
di anfore databili al Il secolo

a.C,, utilizzate dai legionari per
conservare e trasportare liquidi
preziosi come olio e vino durante
la loro permanenza nei territori
alto-adriatici (Figura 26). Pochi
altri materiali di origine romana,
riferibili a bicchieri e altre forme
ceramiche, sono stati rinvenuti
insieme alle anfore.

La fortificazione interna

di Grociana piccola, in
collegamento visivo con il

grande accampamento di San
Rocco, fungeva probabilmente

da vedetta di quest'ultimo per
tenere sotto controllo un'ampia
porzione dell'altopiano carsico

e le vie di comunicazione che

dal mare conducevano verso
I'attuale Slovenia interna e il
golfo del Quarnero (Croazia).
Costruita nel Il secolo a.C., perse
probabilmente importanza con la
relativa pacificazione del territorio
circostante, venendo abbandonata
prima dell'inizio del | secolo a.C.

Notranje obzidje nepravilne
pravokotne oblike s povrsino
priblizno 100 x 50 m lahko
umestimo v 2. stoletje pr. n. t.

na podlagi nedavnih arheoloskih
izkopavanj in pri tem odkrite
keramike. Vhod v tabor je bil
verjetno na krajsi zahodni strani,
kjer je v obzidju vidna preprosta
prekinitev (Slika 24). Obzidje sta
sestavljala nizka vzporedna zidova,
prostor med njima so zapolnjevali
manjsi kamni in rdeca prst. Obzidje
Je verjetno predstavljalo zgolj
podlago za utrjeno pot (Slike 25,
27-28). Na zunanji strani obzidja
so izkopavanja razkrila Se eno
vrsto velikih kamnov, ki je morda
predstavljala oporo neohranjene
palisade. Na notranji terasi ob
obzidju so bili najdeni Stevilni
odlomki amfor iz 2. stoletja pr. n.
st v katerih so legionarji hranili

in prevazali dragocene tekocine,
zlasti olje in vino (Slika 26).

Poleg amfor je bilo odkritih nekaj
odlomkov keramiénih kozarcev in
drugih posod iz rimske dobe.
Notranjo utrdbo na Mali Grocanici,
ki je bila vizualno povezana z
velikim taborom na Koromacniku,
so verjetno uporabljali kot
opazovalno postojanko, s katere
so nadzirali vecji del kraske
planote in prometne poti, ki so od
morja vodile v notranjost danasnje
Slovenije in proti Kvarnerskemu
zalivu na Hrvaskem. Utrdba iz 2.
stoletja pr. n. §t. je izgubila pomen,
ko je na tem obmocju zavladal
mir. Zato so jo pred zacetkom 1.
stoletja pr. n. 5t. opustili.

Recent archaeological excavations
of the inner, sub-rectangular
shaped fortification that covers
an area of approximately 100 x 50
m, has yielded ceramic fragments
belonging to the 2" century BC.
The structure probably had an
entranceway along the short
western side, consisting in a
simple gap within the fortified wall
(Figure 24). The latter consisted
of two low outer walls filled

with rubble and reddish earth. It
probably constituted the base for
a fortified walkway (Figures 25,
27-28). Not far from the external
wall, excavations brought to

light another alignment of large
stones that may have formed the
foundation for a palisade. (not
preserved). Excavation within the
internal terrace, adjacent to the
defensive wall, yielded abundant
amphora fragments dating to

the 2" century BC, used by the
legionaries to conserve and
transport precious liquids, such
as oil and wine, during their stay
in the upper Adriatic territories
(Figure 26). Few other artefacts of
Roman origin, such as beakers and
other vessel forms, were found
together with the amphorae.

The inner fortification of Grociana
piccola, in visual connection with
the camp of San Rocco, probably
functioned as a lookout for the
latter so as to control a wider area
of the Karst plateau together with
the communication routes that led
from the sea towards the inland
of modern-day Slovenia and the
Kvarner gulf (Croatia). Built in the
2™ century BC, it probably lost
importance when the surrounding
area was pacified, and was then
abandoned before the beginning of
the 1stcentury BC.
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Fortificazione esterna
(meta I secolo a.C.)

L'altura di Grociana piccola viene
nuovamente occupata da una
fortificazione militare romana di
dimensioni maggiori nel | secolo
a.C. Questa fortificazione, di

forma sub-trapezoidale e con una
superficie pari a circa 170 x 100 m,
presenta su ognuno dei quattro lati
strette aperture a clavicula interna,
ovvero protette internamente da
un tratto murario curvilineo (Figura
29). Ricognizioni di superficie
hanno permesso di raccogliere sul
terreno una punta di giavellotto o
di dardo di balista, una moneta in
bronzo (asse repubblicano datato
alla prima meta del Il secolo a.C.),
oltre a pit di 100 chiodi da caliga
(Figure 30-32). Questi ultimi erano
fissati sulle suole delle calzature
per renderle piu durature e
migliorarne I'aderenza sul terreno.
Sul lato interno essi mostrano
spesso dei segni in rilievo costituiti
in genere da linee e/o globetti.

Gli scavi del 2019 hanno messo

in luce I'angolo nord-orientale
della fortificazione, rivelando

un muro interno curvilineo
associato a un allineamento
esterno di grandi pietre, posto

a una quota leggermente piu
bassa, e un probabile basamento
per una postazione di guardia o
torre adiacente all'angolo della
fortificazione (Figure 33-34).

Zunanja utrdba (sredina
1. stoletja pr. n. §t.)

V 1. stoletju pr. n. 5t. so na Mali
Grocanici ponovno postavili
rimsko vojasko utrdbo, vecjo

od prejsnje. Utrdba trapezoidne
oblike je merila priblizno 170 x
100 m. Na vsaki od Stirih stranic
je bil vhod, od znotraj zasciten z
zakrivljenim zidom — t. i. vhod v
obliki kljucnice ali klavikule (Slika
29). Med povrsinskimi pregledi

so bili odkriti konica kopja, ost
katapultnega izstrelka, bronast
novec (republikanski as iz prve
polovice 2. stoletja pr. n. 5t.) ter
vec kot sto okovnih Zebljickov
vojaskih obuval (Slike 30—32).
Zebljicke so pritrjevali na podplate
cevljev za vecjo trpeznost in boljsi
oprijem. Zebljiéki imajo na notranji
strani glavice pogosto vzorec kriza
in bunéic.

Izkopavanja leta 2019 so razkrila
zaobljeni severovzhodni vogal
utrdbe. Obzidje sta sestavljala
notranji kamnit zid in na zunanji
strani nekoliko nizje po pobocju
leZzeca vrsta velikih kamnov. Na
notranji strani vogala obzidja

so bili odkriti temelji domnevne
ploscadi ali obrambnega stolpa
(Sliki 33 in 34).

Outer fortification
(mid-1** century BC)

The hill of Grociana piccola was
subsequently occupied by a larger
Roman military fortification in the
Tstcentury BC. This fortification,
sub-trapezoidal in shape,

covered an area of about 170 x
100 m and is characterized by
internal, clavicula-shaped, narrow
openings on each of its four
sides, thus protected internally

by a curvilinear wall (Figure 29).
Archaeological surface surveys
retrieved a javelin point or catapult
bolt, a bronze coin (a Republican
as dating to the first half of the

2" century BC), as well as more
than 100 caliga hobnails (Figures
30-32). The latter were attached
to the soles of shoes so as to
increase their durability and
improve their grip on the ground.
The underside of the hobnails

are often characterized by the
presence of marks, generally
consisting of lines and/or circular
protuberances.

Excavations in 2019 brought to
light the north-eastern corner

of the fortification, revealing an
internal curvilinear wall associated
with an external alignment, placed
at a slightly lower altitude, and
with what is probably a base used
for a guard post or tower adjacent
to the corner of the fortification
(Figures 33-34).
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Figura 29

Ricostruzione ipotetica
dell’accampamento esterno di Grociana
piccola (meta del | secolo a.C) visto da
nord-ovest. Disegno di G. Zanettini.

Figura 30

Punta di giavellotto o dardo di balista
dall'accampamento esterno di Grociana
piccola (meta del | secolo a.C.).
Fotografia di M. Raccar.

Slika 30

Ost kopja ali katapultnega izstrelka iz
zunanjega tabora na Mali Groéanici
(sredina 1. st. pr. n. §t).

Fotografija: M. Raccar.

Figure 30

Javelin point or catapult bolt retrieved in
the outer camp of Grociana piccola (mid-
1# century BC). Photo by M. Raccar.

Slika 29

Hipoteti¢na rekonstrukcija zunanjega
tabora na Mali Groéanici iz sredine

1. stoletja pr. n. 5t, iz severozahodne
strani. Risba: G. Zanettini.

Figure 29

Hypothetical reconstruction of the
external camp of Grociana piccola (mid-
1+ century BC) seen from the north-west.
Drawing by G. Zanettini.

Figura 31

Asse romano repubblicano

(Il secolo a.C.) dall'accampamento
esterno di Grociana piccola con la
rappresentazione di Giano bifronte
e di una prua di nave. Fotografia di
V. Macovaz.

Figura 32

Chiodi di caliga da Grociana piccola
(meta del | secolo a.C).
Fotografia di M. Raccar.

Slika 31

Rimski republikanski as (2. stoletje

pr. n. §t) iz zunanjega tabora na Mali
Grocanici. Kovanec prikazuje Janusovo
glavo z dvema obrazoma in ladijski
premec. Fotografija: V. Macovaz.

Slika 32

Okovni Zebljicki obuval z Male Groéanice
(sredina 1. stoletja pr. n. §t.).
Fotografija: M. Raccar.

Figure 31

Republican Roman as (2™ century BC)
found at the outer camp of Grociana
piccola, representing a two-faced Janus
and a ship's prow. Photo by V. Macovaz.

Figure 32

Caliga hobnails from Grociana piccola
(mid 1+ century BC).
Photo by M. Raccar.



Figura 33

Planimetria e sezione dello scavo
dell'angolo nord-orientale della
fortificazione esterna di Grociana
piccola. Le unita stratigrafiche 105-
107 corrispondono al muro difensivo
principale. Le unita stratigrafiche 108,
111-112 corrispondono a una struttura
rettangolare adiacente al lato interno
del muro di fortificazione principale,
interpretata come una piattaforma
per l'artiglieria o il basamento di una
torretta. Rilievo di G. Vinci.

Slika 33

Tloris in presek izkopa v
severovzhodnem kotu zunanje utrdbe na
Mali Grocanici. Stratigrafske enote 105-
107 predstavijajo obzidje. Stratigrafske
enote 108, 111 in 112 oznadujejo
pravokotne ostaline v notranjem vogalu
obzidja, ki jih razlagamo kot ploséad za
mehaniéno oroZje ali temel] obrambnega
stolpa. Naért: G. Vinci.

TRENCH 2
STRUCTURES

Figure 33

Plan and section of the excavation
carried out in the north-eastern corner
of the external fortification of Grociana
piccola. The context numbers 105-107
correspond to the main defensive walls.
The context numbers 108, 111-112
correspond to a rectangular structure
adjacent to the internal side of the main
fortification, interpreted as a platform for
artillery or the base of a turret. Plan and
section by G. Vinei.

Figura 34
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Slika 34

Ricostruzione ipotetica dell’angolo nord- Hipoteti¢na rekonstrukcija

orientale della fortificazione esterna di
Grociana piccola. Disegno di G. Zanettini.

Gli ingressi a clavicula,
documentati a partire dal | secolo
a.C,, la planimetria regolare della
fortificazione, che in Spagna
compare approssimativamente
nello stesso periodo, la presenza
di abbondanti chiodi di caliga
con croce e quattro globetti,
ampiamente diffusi nei siti militari
databili tra le guerre galliche

e il primo periodo augusteo
(58-15 a.C.), rendono probabile
I'ipotesi che la struttura esterna
di Grociana piccola debba essere
inquadrata nella meta del | secolo
a.C. La tecnica costruttiva poco
accurata della fortificazione,
I'assenza di materiali ceramici

e I'abbondante presenza di

chiodi di caliga dello stesso tipo
suggeriscono che si tratti di un
accampamento non permanente.
Senza escludere ipotesi
alternative, I'accampamento
potrebbe essere legato alla
reazione militare romana seguita

Zunanje obzidje Male Grocanice
verjetno lahko datiramo v sredino
1. stoletja pr. n. t. na podlagi
vhodov v obliki kljucnice ali
klavikule, ki so znani od 1. stoletja
pr. n. t., na podlagi pravilnega
tlorisa utrdbe, ki se je pojavil v
priblizno istem obdobju v Spaniji,
ter najdb Stevilnih okovnih
zebljickov z vzorcem kriza in
stirih bunéic, kakrsni so bili zelo
pogosti v vojaskih objektih v ¢asu
med galskimi vojnami in zgodnjo
avgustejsko dobo (58—15 pr. n.
§t.). Povréna zidava, odsotnost
keramike in stevilni okovni zebljicki
istega tipa kazejo, da je Slo za
zadasni tabor. Ceprav ne gre
izkljuciti drugacnih razlag, bi lahko
tabor povezali z rimskim vojaskim
odgovorom, ki je bil posledica
napada na Tergeste leta 52.

Tega so verjetno ogrozili Japodi,
staro ljudstvo severozahodnega
Balkana.

severovzhodnega vogala zunanje utrdbe
na Mali Grocanici. Risba: G. Zanettini.
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Figure 34

Hypothetical reconstruction of the north-
eastern corner of the outer fortification
of Grociana piccola. Drawing by

G. Zanettini.

The clavicula type entrances,
documented since the beginning
of the 15t century BC, the regular
plan of the fortification, that
appears in Spain approximately
in the same period, the presence
of abundant caliga hobnails with
a cruciform pattern and circular
protuberances, widespread in
military sites datable between the
Gallic wars and the early Augustan
period (58-15 BC), confirm the
hypothesis that the external
structure of Grociana piccola is

to be dated to the mid-1tcentury
BC. The inaccurate construction
technique of the fortification,

the absence of ceramic finds

and the abundance of caliga
hobnails belonging to the same
type suggest that we are dealing
with a temporary camp. Without
excluding other hypotheses, the
camp could be associated with the
Roman military reaction following
the attack suffered by Tergeste in



all'attacco subito da Tergeste nel
52 a.C., probabilmente da parte
dei Giapidi, antica popolazione
insediata nei Balcani nord-
occidentali.

Approssimativamente allo stesso
periodo (50-30 a.C.) si data un
blocco in calcare con la menzione
della legio XllI, originariamente
inserito nell'arcata di un

ponte gettato sul Locavaz, tra
Monfalcone e Duino, in occasione
del rifacimento della strada
romana tra Aquileia e Tergeste
(Figura 35).

Figura 35

Modelli tridimensionali di un blocco

in calcare con la menzione della legio
XIIl, originariamente inserito nell’arcata
di un ponte gettato sul Locavaz, tra
Monfalcone e Duino, in occasione del
rifacimento della strada romana tra
Aguileia e Tergeste. Si pud datare tra il
50 a.C, probabile anno dell'arrivo della
legione nel territorio di Aquileia, e il

31 a.C, quando la legione assunse la
denominazione di Gemina. Acquisizione
fotogrammetrica di V. Macovaz.

Priblizno v isto obdobje (50—30
pr. n. §t.) sodi blok iz apnenca

z napisom legio XIII, prvotno
vzidan v obok mostu, ki so ga med
prenovo rimske ceste Akvileja—
Tergeste speljali Cez vodotok
Lokovec, med Trzi¢em in Devinom
(Slika 35).

52 BC, probably on behalf of the
lapodes, an ancient population
who inhabited the north-western
Balkans.

A limestone block mentioning
the legio XIIl has been dated

to approximately the same

time period (50-30 BC). It was
originally inserted within the arch
of a bridge built over Locavaz,
between Monfalcone and Duino,
when the road between Aquileia
and Tergeste was reconstructed
(Figure 35).

Slika 35

Tridimenzionalna modela apnenc¢astega
bloka, na katerem je omenjena 13. legija.
Najprej je bil vzidan v obok mostu éez
Lokovec, ki je bil zgrajen ob prenovi
rimske ceste Akvileja—Tergeste. Datiran
Jje v obdobje med letoma 50 pr. n. 5t, ko
naj bi legija prispela v okolico Akvileje,
in 31 pr. n. §t, ko so jo poimenovali
Gemina. Fotogrametriéna izdelava:

V. Macovaz.

Figure 35

Three-dimensional models of a
limestone block mentioning the Legio
X, originally inserted within the arch
of a bridge built over Locavaz, between
Monfalcone and Duino, when the road
between Aquileia and Tergeste was
reconstructed. It can be dated between
50 BC, probable year of arrival of the
legion in the territory of Aquileia, and 31
BC, when the legion took the name of
Gemina. Photogrammetric acquisition by
V. Macovaz.
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Figura 36

Elmo romano dalla Grotta delle Mosche
presso San Canziano del Carso (Slovenia).
L'elmo é stato in passato attribuito al tipo
Buggenum (I secolo a.C.) per la calotta
emisferica tendente alla forma conica con
bottone terminale incavato per l'inserimento
del pennacchio e il paranuca piuttosto esteso.
In base a uno studio recente andrebbe invece
riferito al tipo Haguenau soprattutto per la
presenza di due fori posizionati nella parte
frontale della calotta, che sarebbero serviti per
il fissaggio di un parafronte non conservato.
L'elmo andrebbe quindi datato alla fine del

I secolo a.C. - inizi del | secolo d.C. Due
piccoli chiodi servivano per I'aggancio delle
paragnatidi (proteggi guance, ora perdute).

L'elmo presenta due scritte incise con tecnica
puntinata sulla faccia superiore del paranuca,
che documentano i nomi dei due soldati

che ne furono, in successione, | proprietari.
Lungo il bordo, I'iscrizione pid antica ricorda
il primo proprietario, forse d'origine celtica:
(centuria) POSTVMI M(arci) VALERI BACINI (di
Marco Valerio Bacino, centuria di Postumo);
mentre I'iscrizione pill interna mostra lettere
pil piccole e irregolari e una puntinatura

piti leggera: (centuria) CAESIDIENI C(aius)
TOMIVS (Gaio Tomio, centuria di Cesidieno).
Fotografia di M. lerman.

Slika 36

Rimska ¢elada iz Musje jame pri Skocjanu
na Krasu (Slovenija). Celada je bila najprej
uvrécéena v tip Buggenum (1. stoletje pr. n.
§t) na podlagi polkroZne oblike, ki prehaja v
konico z gumbom. Ta ima zarezo, v katero
so vstavili perjanico. Novejsa Studija pa

Jje pokazala, da jo moramo uvrstiti v tip
Haguenau, na katerega kaZeta dve luknjici za
pritrditev éelnega $éitnika, ki sicer ni ohranjen.
Tako moramo ¢elado datirati v konec 1.
stoletja pr. n. 5t. in na zacetek 1. stoletja po
n. §t. Celada ima velik vratni $éitnik. Majhna
Zebljicka sta sluZila za pritrditev naliénic,

ki sta izgubljeni. Preostale luknjice so bile

v rabi za pritrditev podloge. TakSne celade
so uporabljali vojaki pomoZnih enot imske
vojske.

Na vratnem Séitniku sta napisa, narejena s
tehniko vbodov. Omenjata imeni dveh vojakov,
ki sta bila drug za drugim lastnika ¢elade. Ob
robu je starejsi napis prvega lastnika, morda
keltskega rodu: (centuria) POSTVMI M(arci)
VALERI BACINI (iz Postumove centurije,
(Celada) Marka Valerija Bacina). Notranji napis
ima manjse, bolj nepravilne érke in rahlejse
vbode: (centuria) CAESIDIENI C(aius) TOMIVS
(iz Cesidienove centurije, [lastnik] Gaj Tomij).
Fotografija: M. lerman.

Figure 36

Roman helmet from the Cave of the Flies near
Skocjan (Slovenia). In the past the helmet was
attributed to the Buggenum type (1 century
BC) due to the conical shaped bowl with a
hollow crest knob for attaching the plume

and the rather wide neckguard. However, on
the basis of a recent study, it should, instead,
be attributed to the Haguenau type due to

the presence of two holes at the front of the
bowl which would have served to fasten

the missing browguard. The helmet should
therefore be dated to the end of the 1= century
BC - beginning of the 1= century AD. Two
small rivets served for fastening the cheek-
pieces (cheek-guards, now missing).

The helmet bears two punched inscriptions
on the upper side of the neckguard, indicating
the names of the two soldiers who were, in
succession, the owners. Along the bowl im,
the oldest inscription is the name of the first
owner, perhaps of Celtic origin: (centuria)
POSTVMI M(arci) VALERI BACINI (Marcus
Valerius Bacinus, Postumus' centuria); whilst
the innermost inscription has smaller, more
irregular letters and lighter punched dots:
(centuria) CAESIDIENI C(aius) TOMIVS (Gaius
Tomius, Cesidienus’ centuria).

Photo by M. lerman.
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Il sito di Monte d'Oro, posto
immediatamente a sud di San
Rocco, ha dimensioni ridotte (circa
50 x 70 m) e presenta una forma
rettangolare con un orientamento
molto simile alla struttura interna
di Grociana piccola (Figura 37). E
difeso da un fossato esterno e da
un terrapieno. Sfortunatamente
non & ancora stato indagato
tramite scavi archeologici e non
sono stati rinvenuti materiali

di superficie, per cui il suo
inquadramento cronologico
rimane incerto.

Najdisce na Dolgi kroni, juzno

od Koromacnika, je majhno in
pravokotno (priblizno 50 x 70

m). Orientirano je podobno kot
notranja utrdba na Mali Gro¢anici
(Slika 37). Utrjeno je z zemljenim
nasipom in jarkom na zunanji
strani. Datacija utrdbe ni jasna, ker
ne poznamo povrsinskih najdb in
Se ni bilo arheoloskih izkopavanj.

The site of Monte d'Oro, situated
immediately to the south of San
Rocco, is smaller in size (about
50 x 70 m) and is characterized
by a rectangular shape whose
orientation is very similar to the
inner structure of Grociana piccola
(Figure 37). It is surrounded by
an external ditch and a rampart.
Unfortunately, it still hasn't

been investigated by means of
archaeological excavations and
no surface findings have been
found, therefore its chronological
framework remains uncertain.

Figura 37 Slika 37 Figure 37

La fortificazione rettangolare di Monte Pravokotna utrdba na Dolgi kroni na The rectangular fortification of Monte
d'Oro in una foto satellitare di Google satelitskem posnetku Google Earth. d'Oro in a Google Earth satellite photo.
Earth. La struttura é larga circa 70 m. Objekt je Sirok pribliZno 70 m. The structure is approximately 70 m

wide.

}
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A pochi chilometri a nord del
monte Nevoso, nella Loska dolina,
si trova uno dei pit importanti
campi di battaglia di eta romana
nel territorio sloveno. Sono stati
infatti identificati due complessi
fortificati posti immediatamente

a nord e a sud di un'altura
chiamata Ulaka, che ospita i resti
di un insediamento protostorico,
occupato anche durante I'epoca
romana. Il campo meridionale di
Nadleski hrib presenta due fasi
costruttive datate rispettivamente
alla meta del | secolo a.C. e al
periodo augusteo (27 a.C.-14d.C.).
Il campo settentrionale, individuato
negli ultimi anni grazie al
telerilevamento laser, & connesso
a complesse strutture d'assedio.
E verosimilmente riferibile a una
sola fase di occupazione, con
ogni probabilita contemporanea
alla prima costruzione
dell'accampamento di Nadleski
hrib (Figure 38-39). | due siti
sarebbero stati costruiti durante la
meta del | secolo a.C., cronologia
simile a quella del campo esterno
di Grociana piccola, per porre
I'assedio all'insediamento di
Ulaka (Figura 40). | Romani

erano soliti circondare le citta
assediate ponendo attorno

a esse accampamenti e
fortificazioni in modo tale da
isolarle completamente, come
testimoniato, tra gli altri, dai
famosi siti di Numanzia in Spagna
e Alesia in Francia.

V Loski dolini, le nekaj kilometrov
severno od Sneznika, lezi eno
rimskega obdobja v danasnji
Sloveniji. Dve utrdbi so odkrili

na severni in juzni strani
prazgodovinskega gradisca Ulaka,
ki je bilo poseljeno tudi v rimski
dobi. Juzni tabor na Nadleskem
hribu ima dve fazi gradnje, starejso
iz sredine 1. stoletja pr. n. §t. in
mlajso iz avgustejske dobe (27
pr. n. §t.—14 n. §t.). Severni tabor,
ki so ga pred nekaj leti odkrili

z laserskim skeniranjem, je bil
kratkotrajen in verjetno socasen s
starejSim taborom na Nadleskem
hribu (Sliki 38 in 39). Oba sta bila
povezana z obleganjem naselbine
na Ulaki (Slika 40) ter ju lahko
postavimo v isti Cas kot zunanji
tabor na Mali Grocanici. Kot

med drugim pri¢ata pomembni
naselbini Numancija (Spanija) in
Alezija (Francija), so Rimljani med
obleganji pogosto obkolili mesta
s tabori in utrdbami, tako da so jih
popolnoma izolirali.

One of the most important
battlefields of the Roman age

in Slovenia is situated just a

few kilometers to the north

of Mt. Nevoso, in the Loska
dolina. As a matter of fact,

two fortified complexes were
discovered immediately to the
north and south of a hill called
Ulaka, where the remains of a
protohistoric settlement are
situated and which was also
occupied during the Roman
period. The southern camp of
Nadleski hrib has two construction
phases dating respectively to
the mid-1% century BC and to
the Augustan period aggiungi
(27 BC-14 AD). The northern
camp, discovered in recent years
thanks to laser scanning, is
associated with siege-related
structures. It probably has only
one occupational phase, most
likely contemporary to the first
construction of the Nadleski hrib
camp (Figures 38-39). The two
sites were allegedly built during
the mid-1%t century BC, a similar
chronology to that of the outer
camp of Grociana piccola, in order
to lay siege to the settlement of
Ulaka (Figure 40). The Romans,
in fact, used to surround the
besieged cities by placing
encampments and fortifications
around them so as to isolate them
completely, as attested, amongst
others, by the famous sites of
Numantia in Spain and Alesia in
France.
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Altre testimonianze relative a
scontri tra I'esercito romano

e le popolazioni locali sono

state scoperte nella Slovenia
occidentale. Una serie di siti
ravvicinati hanno restituito
monete, armi e manufatti
pertinenti all’equipaggiamento
militare (Figura 41). Sulla base di
questi reperti e di considerazioni
storiche e topografiche, i siti sono
stati datati al periodo 40-30a.C. e
collegati alle campagne militari di
Ottaviano nell'lllirico (35-33 a.C.).

Figura 38

Modello del terreno ricavato da dati
laser in cui sono evidenziate le due
fortificazioni romane nelle immediate
vicinanze dell'insediamento protostorico
di Ulaka (al centro dell'immagine),

posto pochi chilometri a nord del Monte
Nevoso. Elaborazione di M. Zupan
(Museo Nazionale Sloveno) di dati ARSO,
Slovenia.

Tudi drugod v zahodni Sloveniji
so bili odkriti ostanki, ki pricajo
o spopadih med rimsko vojsko
in lokalnim prebivalstvom. Na
blizu, so namre¢ nasli kovance,
orozje in drugo vojasko opremo
(Slika 41). Na podlagi najdenih
predmetov ter topografskih in
zgodovinskih podatkov lahko ta
najdi$¢a umestimo v obdobje
med letoma 40 in 30 pr. n. t. in
jih povezemo z Oktavijanovimi
vojaskimi pohodi v Iliriku (35—-33
pr. n. §t).

Slika 38 Figure 38

Na digitalnem modelu reliefa, izdelanem
na podlagi laserskega skeniranja, sta
oznaceni rimski utrdbi v neposredni
bliZini prazgodovinske naselbine Ulaka
(na sredini slike), le nekaj kilometrov
severno od SneZnika. Graficna obdelava
M. Zupan (Narodni muzej Slovenije) po
podatkih ARSO, Slovenija.

Other evidence regarding the
conflict between the Roman army
and the indigenous populations
has also been discovered in
western Slovenia. A series of
neighbouring sites have yielded
coins, weapons and artefacts
that belong to military equipment
(Figure 41). Based on these
findings and on historical and
topographical analysis, these sites
have been dated to 40-30 BC and
are associated with Octavian's
military campaigns in lllyricum
(35-33 BC).

Terrain model obtained from laser data
showing the two Roman fortifications

in the immediate vicinity of the
protohistoric settlement of Ulaka (in

the centre of the image), situated just a
few kilometres north of Mount Nevoso.
Elaboration of ARSO Slovenia data by

M. Zupan (National Museum of Slovenia).
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Figura 39

Modello tridimensionale del terreno in
cui sono evidenziate le fortificazioni
romane nelle inmediate vicinanze

dell'insediamento protostorico di Ulaka.

Elaborazione di M. Zupan (Museo
Nazionale Sloveno) di dati ARSO,
Slovenia.

Slika 39

Tridimenzionalni model reliefa prikazuje
rimske utrdbe v neposredni bliZini
prazgodovinske naselbine Ulaka.
Grafiéna obdelava M. Zupan (Narodni
muzej Slovenije) po podatkih ARSO,
Slovenija.
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Figure 39

Three-dimensional terrain model
showing the Roman fortifications in the
immediate vicinity of the protohistoric
settlement of Ulaka. Elaboration of ARSO
Slovenia data by M. Zupan (National
Museum of Slovenia).



Figura 41

Chiodi di caliga da Grad presso Reka
(seconda meta del | secolo a.C.).
Fotografia di T. Lauko, Museo Nazionale
Sloveno.

Slika 41

Okovni Zebljicki obuval z Gradu pri Reki
(druga polovica 1. stoletja pr. n. §t).
Fotografija: T. Lauko, Narodni muzej
Slovenije.

Figure 41

Caliga hobnails found at Grad near
Reka (second half of the 1+ century BC).
Photo by T. Lauko, Slovenian National
Museum.
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| legionari romani indossavano

le caligae, robusti sandali militari
costituiti da una spessa suola

di cuoio (Figure 42-43), su cui
erano fissati dei chiodi di forma
conica larghi fino a circa 2 cm,
che garantivano un'ottima presa
anche sui terreni piu difficili (Figure
32 e 41). Era molto comune che
alcuni chiodi venissero persi
durante le marce e le battaglie e
oggi essi rappresentano un fossile
guida utile per il riconoscimento
di siti militari romani e per
I'identificazione e studio di
percorsi viari antichi. Nella parte
interna potevano infatti presentare
dei segni inrilievo, sulla base

dei quali e talvolta possibile
distinguere tra chiodi di eta
repubblicana e imperiale.

Nel solo accampamento esterno
di Grociana piccola sono stati
rinvenuti oltre 100 chiodi di caliga
in gran parte appartenenti allo
stesso tipo, caratterizzato da

una croce associata a 4 globetti.
Nell'area circostante, grazie a
modelli digitali del terreno derivati
da dati laser e un attento lavoro
di ricognizione e raccolta di
chiodi di caliga, & stato possibile
ricostruire con grande precisione
la viabilita romana e ottenere
informazioni sorprendenti sullo
sviluppo geomorfologico del
Carso negli ultimi duemila anni. Un
tratto di strada romana scoperto
a nord dell'accampamento di
Grociana piccola risulta interrotto
da almeno due doline, ovvero
sprofondamenti carsici a forma di
imbuto e fondo piatto. Gli studiosi
hanno dedotto che le doline

in questione dovevano essere
piene di sedimenti nel periodo
romano, permettendo il passaggio
della strada, e che si sarebhero
svuotate in epoca post-romana
per fenomeni di assorbimento

dei sedimenti da parte di cavita
carsiche poste alla base delle
doline stesse (Figura 44).

Rimski legionarji so nosili
trpezna obuvala z debelimi
usnjenimi podplati (caligae;
Sliki 42 in 43). V te so bili zahiti
priblizno dva centimetra dolgi
zebljicki s konicasto glavico, ki
so zagotavljali dober oprijem
tudi na najzahtevnejsi podlagi
(Sliki 32 in 41). Zebljicki so

med pohodi in v bitkah pogosto
odpadali s podplatov. Danes
predstavljajo t. i. vodilni fosil, ki
omogoca prepoznavo rimskih
vojaskih najdisc in proucevanje
antichega cestnega omrezja. Na
notranji strani zebljickov so v€asih
vidni reliefni vzorci, na podlagi
katerih lahko lo€imo Zebljicke iz
republikanske dobe od tistih iz
cesarske dobe.

V zunanjem taboru na Mali
Grocanici so nasli ve¢ kot 100
okovnih Zebljickov vec¢inoma
istega tipa, z znacilnim vzorcem
v obliki kriza in stirih bunéic.

V Sirsi okolici Male Grocanice

je bilo mogoce z digitalnimi
modeli reliefa, izdelanimi na
podlagi laserskega skeniranja,
ter z natan¢nimi terenskimi
pregledi in pobiranjem Zebljickov
natancno rekonstruirati rimsko
cestno omrezje. Prav tako smo
dobili presenetljive podatke

o geomorfoloskem razvoju
Krasa v zadnjih dva tisoc letih.
Odsek rimske ceste, ki so ga
odkrili severno od tabora na
Mali Groc¢anici, prekinjata vrtaci
lijakaste oblike s ploscatim dnom.
Domnevajo, da sta bili vrtaci v
rimski dobi polni sedimentoy,
cez katere so zgradili cesto. Po
rimskem obdobju so sedimenti
poniknili v kraske jame in vrtaci sta
se izpraznili (Slika 44).

Roman legionaries wore caligae,
sturdy military sandals with heavy
leather soles (Figures 42-43),
studded with conical-shaped
hobnails up to about 2 cm wide
that guaranteed an excellent grip
on difficult ground (Figures 32
and 41). Hobnails were often lost
during marches and battles and
today they represent important
evidence for identifying Roman
military sites and for studying
ancient Roman roads. As a matter
of fact, their underside may bear
marks in relief on the basis of
which it is sometimes possible to
distinguish between hobnails of
the Republican or Imperial age.

In the outer camp of Grociana
piccola alone, over 100 caliga
hobnails were found, most of
which belonged to the same
typology, characterized by a
cruciform pattern and four
circular protuberances. In the
surrounding area, thanks to digital
terrain models derived from laser
data and to a careful survey and
collection of caliga hobnails, it was
possible to reconstruct Roman
roads with great precision and
obtain surprising information
regarding the geomorphological
development of the Karst in

the last two thousand years.

A segment of the Roman road
discovered to the north of the
camp of Grociana piccola is
interrupted by at least two dolines,
enclosed funnel shaped karst
depressions with a flat bottom.
Scholars have deduced that the
dolines in question were full of
sediments during the Roman age,
allowing the passage of the road;
these sediments would then have
been absorbed by the karst caves
located beneath the dolines during
the post Roman era (Figure 44).



Figura 42

Piede di statua romana con calzatura
conservata presso il Museo
Archeologico di Aguileia. Fotografia di
M. Raccar.

Slika 42

Stopalo z obuvalom z imskega kipa
iz arheoloskega muzeja v Ogleju.
Fotografija: M. Raccar.

Figure 42

Foot of a Roman statue with sandal
preserved at the Archaeological
Museum of Aquileia. Photo by M.
Raccar.
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Roman times
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Figura 44

L'evoluzione del paesaggio nell'area

di Grociana piccola. A modello
tridimensionale del terreno con le
principali strutture archeologiche;

B: ricostruzione dei percorsi stradali
durante I'epoca romana; C: stato attuale
dei resti del tracciato stradale romano
Tergeste-Tarsatica, oggi interrotto da
due doline. La strada moderna Trieste-
Fiume é rappresentata in blu. Inmagine
modificata da Bernardini et al. 2018.

Slika 44

Razvoj okolice Male Grocanice. A:
tridimenzionalni model reliefa z glavnimi
arheoloskimi objekti; B: rekonstrukcija
rimskega cestnega omreZja; C: ostanki
rimske ceste, ki jo danes prekinjata
vrtaci. Sodobni cesini odsek Trst—Reka
Jje oznacen z modro barvo. Grafiéna
obdelava: Bernardini et al. 2018.

Figure 44

The evolution of the landscape in the
area of Grociana piccola. A: three-
dimensional terrain model with the
main archaeological features; B:
reconstruction of the road routes during
the Roman period; C: present state of
the remains of the Roman roadway
Tergeste-Tarsatica, currently cut by two
dolines. The modern Trieste-Rjeka road
is marked in blue. Image modified from
Bernardini et al. 2018.
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Con il termine centuriazione si

fa riferimento al sistema con cui

i Romani dividevano il terreno
pubblico in centurie, ovvero
riquadri regolari di circa 710 m di
lato (20 x 20 actus), per poterlo
assegnare a nuovi coloni, cittadini
con cittadinanza romana o latina.
Questo sistema di divisione era
basato su un reticolo costituito da
limites, ovvero vie perpendicolari
dette decumani e cardini. Quelle
principali erano dette decumanus
maximus e cardo maximus. Le
centurie, suddivise a loro volta

in aree piu piccole, venivano
assegnate solo raramente a un
unico proprietario (Figura 45).
Solo negli ultimi anni lo studio di
modelli del terreno derivati da dati
laser e ricognizioni sul terreno
hanno permesso di scoprire che
un'ampia porzione del Carso,
dall'altezza di Aurisina e Comeno
fino almeno alla zona di Pesek e
I'area costiera attorno al colle di
San Rocco, era stata suddivisa

da un unico reticolo centuriale,
forse solo in parte materializzato
sul terreno mediante la messa

in opera di muri in pietra. Anche
le strutture interne di San Rocco
sono conformi allo stesso
orientamento.

L'orientamento della maglia
centuriale del Carso appare
fortemente condizionato da fattori
ambientali quali la morfologia
dell'area e la direzione degli

strati geologici. Il suo asse
principale, decumanus maximus,
sembrerebbe invece coincidere
con la strada tra Aurisina e
Prosecco.

L'identificazione di un reticolo
centuriale pertinente a Tergeste, la
cui cronologia potrebbe risalire a
un momento non troppo avanzato
del periodo tardo-repubblicano,
pone una serie di interrogativi sulla
prima costituzione di un'entita
amministrativa strutturata alla
quale collegare I'assegnazione
delle terre incluse nel territorio
diviso.

Z izrazom centuriacija oznacujemo
sistem zemljiske razdelitve, s
katerim so Rimljani razdelili
javne povrsine na centurije, tj.
pravilne kvadrate s stranicami
dolZine 710 m (20 x 20 aktov).
Zemljis¢a so dodeljevali novim
kolonistom z rimskim ali latinskim
drzavljanstvom. Sistem zemljiske
razdelitve je temeljil na mejah
(limites) v pravokotni mreZi, po
kateri so potekale ceste,
imenovane dekumani in kardi.
Glavni cesti sta se imenovali
decumanus maximus in cardo
maximus. Centurije so le redko
dodeljevali enemu samemu
lastniku, razdeljene so bile naprej
na manjse enote (Slika 45).

Sele v zadnjih letih so digitalni
modeli reliefa, izdelani na podlagi
laserskih podatkov, in terenski
pregledi razkrili, da je bil velik del
Krasa, od NabreZine in Komna ter
vse do Peska in obalnega obmocja
v okolici Koromachnika, razdeljen
z enotno centuriacijsko mrezo.
Morda je bil samo del te mreze
uresni¢en v naravi s kamnitimi
mejnimi zidovi. Centuriacijska
mreZa je orientirana enako

kot objekti znotraj obzidja na
Koromacniku.

Na usmeritev centuriacije na
Krasu sta verjetno pomembno
vplivali morfologija prostora in
smer geoloskih plasti. Glavna

0s, decumanus maximus, naj bi
se ujemala s smerjo ceste med
NabreZino in Prosekom.

Odkritje centuriacije v okolici Trsta,
ki se zdi precej stara v okviru
poznorepublikanskega obdobja,
odpira celo vrsto vprasanj o
najstarejSem upravnem srediscu,
na katerega se veze ta zemljiska
razdelitev.

The term centuriation refers to the
method with which the Romans
divided public land into centuriae,
regular square plots measuring
about 710 m per side (20 x 20
actus), in order to be able to
assign it to new colonies, people
with Roman or Latin citizenship.
This land division system was
based on a grid consisting of
limites, comprising perpendicular
roads called decumani and
cardines. The main roads were
called decumanus maximus and
cardo maximus. The centuriae,
subdivided into smaller areas,
were rarely assigned to a single
owner (Figure 45).

In recent years the study of
terrain models derived from laser
scanning data and archaeological
surveys has revealed that a large
area of the Karst, from Aurisina

to Komen up to the area of Pesek
and the coastal area surrounding
the hill of San Rocco, was divided
into a single centuriated network,
perhaps only partially indicated
by stone walls. The internal
structures of San Rocco also have
the same orientation.

The orientation of the centuriated
grid of the Karst seems to

be strongly influenced by
environmental factors such as
the morphology of the area and
the direction of the geological
layers. Its main axis, decumanus
maximus, appears to coincide with
the road between Aurisina and
Prosecco.

The identification of a centuriation
grid in the Trieste area, whose
chronology could date to a
relatively early phase of the

late Republican period, raises a
series of questions regarding the
first constitution of a structured
administrative entity responsible
for the assignment of lands within
the land division system.
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Figura 45

Immagine satellitare di Google Earth di
un'area nei dintorni di Dignano d'Istria, il
cui paesaggio rispecchia ancora oggi la
divisione romana del territorio in riquadri
regolari di circa 710 m di lato.

Slika 45

Satelitski posnetek programa Google
Earth prikazuje istrsko mesto Vodnjan

z okolico. Tako kot v nmski dobi je to
obmodje Se danes razdeljeno na pravilne
Stinkotnike, katerih stranice merijo
pribliZno 710 m.

Figure 45

Google Earth satellite image of an

area around Vodnjan (Istria), whose
landscape still reflects the Roman
division of the territory in regular square
plots measuring about 710 m on each
side.
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Il pugio & un pugnale militare
romano di origine celtiberica
adottato dai legionari a partire
dalla seconda meta del Il secolo
a.C. durante il conflitto con le fiere

popolazioni della Spagna centrale.

Nonostante le sue origini, diviene
un'arma tipica della fanteria
pesante e gia nella seconda meta
del | secolo a.C. viene percepito
come un simbolo pienamente
romano. Questo processo é hen
testimoniato da un denario fatto
coniare da Marco Giunio Bruto
per commemorare |'uccisione

di Giulio Cesare. Sul retro della
moneta vi & un pileus (il copricapo
simbolo della liberazione dalla
schiavitu) tra due pugiones, che
rappresentano le armi utilizzate
dai cesaricidi (Figura 46). Se il
pugnale di destra corrisponde

al tipo di pugio piu comune nel
periodo repubblicano, quello

di sinistra si caratterizza per
un'impugnatura a tre pomelli
piuttosto rara, con pochissimi
esemplari sopravvissuti fino

ai nostri giorni. Tra questi,

vi e il pugnale da Sevegliano
rappresentato in Figura 47.

Pugio je rimsko vojasko bodalo
keltsko-iberskega izvora, ki so

ga legionarji prevzeli v drugi
polovici 2. stoletja pr. n. t., v
casu spopadov z divjimi ljudstvi
osrednje Spanije. Ne glede na
izvor je bodalo postalo znacilno
orozje pehote in od druge polovice
1. stoletja pr. n. st. €isto rimski
simbol. O tem prica tudi kovanec,
s katerim je Mark Junij Brut
obelezil umor Julija Cezarja.
Hrbtna stran kovanca prikazuje
pileus (pokrivalo, ki ponazarja
osvoboditev od suZenjstva) med
dvema bodaloma, tj. orozjem, s
katerim so umorili Julija Cezarja
(Slika 46). Bodalo na desni strani
sodi med najbolj razsirjeno vrsto
bodal v republikanski dobi, bodalo
na levi pa ima drzaj s tremi glavici.
Taki drzaji so prava redkost, saj se
jih je do danes ohranilo le nekaj,
med njimi primerek iz Sevegliana
(Slika 47).

The pugio is a Roman military
dagger of Celtiberian origin
adopted by legionaries in the
second half of the 2™ century

BC, during the conflict with the
proud populations of central
Spain. Despite its origins, it soon
became a typical weapon of the
heavy infantry and already in the
second half of the 1s'century BC
was fully perceived as a Roman
symbol. This process is testified
by a denarius coined by Marcus
Junius Brutus to commemorate
the assassination of Julius
Caesar. On the reverse of the coin
is a pileus (the cap symbolizing
liberation from slavery) between
two pugiones representing the
weapons used by the caesaricides
(Figure 46). If the dagger on

the right corresponds to the

most common pugio type of the
Republican period, that on the left
is characterized by a rather rare,
three-pommel hilt, of which very
few examples survive to this day.
Amongst these, is the dagger of
Sevegliano, shown in Figure 47.



Figura 46

Denario di L. Plaetorius Cestianus e

M. Giunio Bruto (RRC 508/3, zecca
itinerante al seguito delle legioni, 43-42
a.C), conservato agli Staatliche Museen
di Berlino. Fotografia Munzkabinett der
Staatlichen Museen zu Berlin.

Slika 46

Denarij Lucija Pletorija Cestiana in
Marka Junija Bruta (RRC 508/3, potujoc¢a
legijska kovnica, 43-42 pr. n. §t).
Hranijo ga v DrZavnih muzejih v Berlinu.
Fotografija: Numizmatiéni kabinet
DrZzavnih muzejev v Berlinu.

Figure 46

Denarius of L. Plaetorius Cestianus and
M. Junius Brutus (RRC 508/3, traveling
mint following the legions, 43-42 BC),
preserved at the National Museums

in Berlin. Photo by Miinzkabinett der
Staatlichen Museen zu Berlin.

Figura 47

Pugnale romano da Sevegliano (seconda
meta del | secolo a.C).
Fotografia di M. Raccar.

Slika 47

Rimsko bodalo iz Sevegliana (druga
polovica 1. stoletja pr. n. §t).
Fotografija: M. Raccar.

Figure 47

Roman dagger from Sevegliano (second
half of the 1+ century BC).
Photo by M. Raccar
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Tralafinedel llleil | sec. a.C.

la monetazione repubblicana si
basa sul sistema di conto della
libbra romana, dal peso di 327,168
g. Il sistema da corso a diversi
nominali in argento e bronzo,
mentre gli aurei vengono emessi
soltanto sporadicamente a partire
dalla prima meta del | secolo

a.C. Tutte le emissioni vengono
coniate esclusivamente nella
zecca di Roma, che si trovava sul
Campidoglio nei pressi del tempio
di Giunone Moneta.

Nel corso della storia della
Repubblica solo in tre momenti
storici particolarmente critici
vengono battute monete al di fuori
della zecca capitolina: durante

la Seconda guerra punica (218-
201 a.C.), durante la guerra civile
tra Silla e i suoi avversari (83-82
a.C.) e durante le guerre civili che
vedono opposti Giulio Cesare

e Pompeo prima (49-45 a.C.),
Ottaviano e Antonio poi (44-31
a.C.). In tali circostanze, infatti,

il numero delle legioni arruolate
aumenta a dismisura e richiede

la disponibilita immediata di
grandi quantita di denaro liquido
per stipendiare i soldati. Basti
pensare che al termine della
guerra civile tra Cesare e Pompeo
sono arruolate circa 37 legioni,
mentre solo quindici anni piu tardi,
immediatamente dopo il trionfo di
Ottaviano su Antonio ad Azio, nei
ranghi dell'esercito romano se ne
possono contare ben 60.

La necessita di stipendiare un
numero cosi alto di soldati non

Med 3. in 1. stoletjem pr. n. §t.

je bila osnovna merska enota
republikanskega denarnega
sistema libra, tehtala je 327,168

g. V obtoku so bili razliéni srebrni
in bronasti kovanci, zlatnike so
kovali samo ob&asno, vse od

prve polovice 1. stoletja pr. n. 5t.
Denar so kovali v Rimu, in sicer v
kovnici nedalec¢ od templja Junone,
zascitnice denarja (Juno Moneta)
na Kapitolskem gricu.

V zgodovini rimske republike se

je zelo redko zgodilo, v posebno
kriticnih trenutkih, da niso kovali
denarja v kapitolski kovnici: med
drugo punsko vojno (218-201 pr.
n. §t.), v obdobju drzavljanskih vojn
med Sulo in njegovimi nasprotniki
(83—82 pr. n. §t.), med Julijem
Cezarjem in Pompejem (49-45
pr.n. §t.) ter med Oktavijanom

in Antonijem (44—31 pr. n. §t.).
Takrat je namre¢ skokovito zraslo
stevilo vpoklicanih legionarjev. Da
bi jih lahko placevali, je bilo treba
izdati velike koli¢ine denarja. Ob
koncu drzavljanske vojne med
Cezarjem in Pompejem je rimsko
vojsko sestavljalo priblizno 37
legij. Le petnajst let pozneje, po
Oktavijanovi zmagi nad Antonijem
pri Akciju, jih je rimska vojska Stela
kar 60.

Ker kovnica v Rimu ni mogla
zadostiti potrebi po izplacevanju
plac tako velikemu Stevilu vojakoyv,
so ustanovili potujoce kovnice,

ki so potovale z legijami (Slika
48). Za vojaske poveljnike je bilo
namrec najpomembneje, da so
jim vojaki ostali zvesti. Ceprav

Between the end of the 34 and
beginning of the 1 century BC,
Republican coinage was based

on the Roman libral weighing
standard of approximately 327.168
g. This system issued different
coin types in silver or bronze,
whilst the aurei were issued
sporadically as from the first half
of the 15t century BC. All coinage
was exclusively struck at the mint
of Rome, situated on the Capitoline
hill near the temple of Juno
Moneta.

There are only three, particularly
critical, historical moments during
the history of the Republic in
which coins were minted outside
of the Capitoline hill: during the
Second Punic war (218-201 BC),
during the civil war between Sulla
and his opponents (83-82 BC)
and during the civil wars that

first concerned Julius Caesar
against Pompey (49-45 BC) and
then Octavian against Anthony
(44-31 BC). As a matter of fact, in
these circumstances the number
of enlisted legions increased
dramatically and required the
immediate availability of large
amounts of cash in order to pay
the soldiers. Suffice it to say that
about 37 legions were enlisted at
the end of the civil war between
Caesar and Pompey, whilst only
15 years later, immediately after
Octavian's victory over Anthony at
Actium, there were 60 legions in
the ranks of the Roman army.

The need to pay such a high
number of soldiers couldn't be
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Figura 48

Denario emesso a nome di Cesare (RRC
443/1, zecca itinerante al seguito delle
legioni, 48-49 a.C.), proveniente dalle
collezioni del Museo J.J. Winckelmann di
Trieste. Fotografia di M. Raccar.

Slika 48

Denarij, kovan vimenu Julija Cezarja
(RRC 443/1, potujoca legijska kovnica,
48-49 pr. n. §t), iz zbirke mestnega
muzeja J.J. Winckelmann v Trstu.
Fotografija: M. Raccar.

Figure 48

Denarius issued in the name of Caesar
(RRC 443/1, itinerant mint following the
legions, 48-49 BC), from the collections
of the J.J. Winckelmann Museum in
Trieste. Photo by M. Raccar.
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Lo sviluppo scientifico e
tecnologico sta modificando

lo studio delle tracce materiali

del nostro passato, fornendo
all'archeologia metodi e strumenti
scientifici sempre pil sofisticati. Il
telerilevamento laser, integrato da
indagini geofisiche e dall'analisi di
fotografie aeree e mappe storiche,
ha consentito di individuare

e studiare gli accampamenti
triestini, nonché il paesaggio
archeologico circostante.

Airborne Laser Scanning
(ALS)

Il telerilevamento laser da
aeromobile, definito in inglese
dall'acronimo ALS (Airborne Laser
Scanning) o LIDAR (Light Detection
And Ranging), ha permesso

una vera e propria rivoluzione

nel campo delle prospezioni
archeologiche, consentendo di
identificare e mappare in dettaglio
strutture archeologiche affioranti
in superficie ma difficilmente
osservabili per il loro limitato
sviluppo altimetrico o invisibili a
causa della copertura boschiva.

La tecnica ALS consiste in un
sistema laser montato su un
aeromobile che sorvola i terreni

di interesse. Il laser emette
impulsi in direzione del terreno e
ne registra i tempi di ritorno per
mezzo di un sensore, collegato a
un adeguato sistema elettronico e
montato sullo stesso aeromobile.

Znanstveni in tehnoloski razvoj
je spremenil nacin proucevanja
ostankov preteklosti, kajti
arheologi imajo danes na voljo
vse bolj dodelane metode in
orodja. Odkritje rimskih taborov
in proucevanje nekdanje krajine
na Trzaskem so omogocili
daljinsko zaznavanje z laserskim
skeniranjem, geofizikalne
raziskave ter analize starih
letalskih posnetkov in starih
zemljevidov.

Zracno lasersko
skeniranje

Uporaba zracnega laserskega
skeniranja, s kraticami
poimenovanega ALS (Airborne
Laser Scanning) oziroma LiDAR
(Light Detection And Ranging),

je pomenila pravi preobrat na
podrocju arheoloskih raziskav,

saj je omogocila natan¢no
identificiranje in kartografiranje
arheoloskih sledov na zemeljskem
povréju. Stevilni arheoloski sledovi
so v naravi slabo vidni, ker so nizki
ali pa jih prekriva rastlinje.

Pri zracnem laserskem skeniranju
je laser pritrjen na letalo, ki
preletava doloc¢eno obmocje.
Laser posilja impulze na zemeljsko
povrsje in s sprejemnikom
registrira ¢as njihovega odboja.
Tocen polozaj letala doloca
kombinacija sistema GPS in
inercialnega navigacijskega
sistema. Na podlagi ¢asa od

Scientific and technological
development is changing the way
we study the material traces of
our past, providing archaeology
with increasingly sophisticated
scientific methods and tools.
Laser remote sensing, integrated
with geophysical surveys and
the study of aerial photography
and historical maps, has enabled
the identification and the study
of camps in the area of Trieste,
as well as in the surrounding
archaeological landscape.

Airborne Laser
Scanning (ALS)

Airborne laser scanning, defined

in English by the acronym ALS

or LiDAR (Light Detection And
Ranging) has been a revolution

in the field of archaeological
prospecting, allowing to detect and
map in detail the archaeological
features that are barely visible

or completely hidden by forest
canopy.

The ALS technique consists

of a laser system mounted on
an aircraft that flies over the
landscape in question. The laser
emits pulses of light towards the
ground and measures the time
for the reflected light to return
by means of an appropriate
sensor which is connected to an
adequate acquisition electronic
system mounted on the aircraft.
The precise determination of the
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La precisa determinazione della
posizione e dell’assetto del
velivolo & ottenuta mediante una
combinazione di sistemi GPS e
inerziali. Grazie alla misura del
tempo intercorso tra I'emissione
e il ritorno dell'impulso laser, &
possibile definire la posizione

dei punti colpiti sul terreno con
grande accuratezza. Durante il
suo percorso verso il terreno, il
raggio laser puo essere in parte
riflesso da un oggetto che si trova
sulla sua traiettoria (ad esempio
le fronde di alberi) e raccolto dal
sensore. Un'altra parte prosegue
il suo cammino colpendo
eventualmente altri ostacoli prima
di raggiungere il suolo (Figura
49). L'ultima riflessione che
giunge al sensore & in genere la
piu importante per l'archeologo
perché contiene le informazioni
sulla morfologia del terreno. Il
risultato di un'acquisizione LiDAR
e essenzialmente una nuvola di
punti, definita come un insieme

di coordinate XYZ che permette
all'osservatore di ricostruire

la distribuzione spaziale degli
elementi del paesaggio. Tramite
procedure informatiche e possibile,
infatti, separare i punti prodotti
dalle riflessioni del suolo da tutti
gli altri, imuovendo virtualmente
la vegetazione, e creare modelli
digitali ad alta risoluzione anche
di vaste superfici di terreno (DTM,
Digital Terrain Model) in un tempo
relativamente breve.

I modelli digitali cosi ottenuti
possono essere riprodotti
tramite stampa 3D o macchine
fresatrici computerizzate (CNC:
computerized numerical control
machine) permettendo di toccare
con mano la morfologia del
paesaggio con un dettaglio
sorprendente (Figura 50).

L'analisi di questi modelli e di
immagini derivate da essi, come
I'hillshade (ombreggiatura) che
mostra con diversi toni di grigio
le ombre proiettate sul terreno

a partire da una determinata
posizione del sole, consente il
riconoscimento delle strutture
archeologiche.

oddaje do povratka laserskega
impulza lahko zelo natan¢no
dolo¢imo polozaj tocke na
zemeljskem povrsju, ki se je

je dotaknil laserski zarek. Del
laserskih zarkov se odbije od
objektov, ki jih sreca na poti (npr.
od krosenj dreves). Del Zarkov
nadaljuje pot in naleti na druge
ovire, preden se dotakne tal (Slika
49). Zadnji odboj, ki doseze tla,

je navadno najpomembnejsi za
arheologe, saj ponuja podatek o
obliki tal. Podatki, ki jih pridobimo
s sistemom LiDAR, predstavljajo
oblak to¢k s koordinatami XYZ.
Te raziskovalcu omogocijo,

da rekonstruira prostorsko
razporeditev elementov

na zemeljskem povrsju. Z
racunalnisko obdelavo namreé
lahko lo€¢imo tocke odboja tal

od vseh drugih tock. Tako lahko

s prikaza virtualno odstranimo
rastlinje in v razmeroma kratkem
casu ustvarimo visokolocljivostne
digitalne modele reliefa obseznih
povrsin (DTM, Digital Terrain
Model).

Digitalne modele reliefa lahko

z osupljivo natancnostjo
poustvarimo s tridimenzionalnim
tiskanjem ali z racunalnisko
vodenimi rezkalnimi stroji CNC
(computerized numerical control
machine) (Slika 50).

Arheoloske objekte lahko
identificiramo z analizo modelov
in vizualizacij, ki izhajajo iz njih
(npr. z uporabo tehnike sencenja
[hillshade], s katero so na podlagi
definirane lege sonca prikazane
sence v razlicnih odtenkih sive).

position and orientation of the
aircraft is obtained by combining
GPS and inertial systems. By
measuring the time it takes for
the emitted laser to travel to the
ground and back, it is possible to
define the position of the points
that have been hit on the ground
with great accuracy. Whilst it
travels towards the ground, the
laser beam may partially be
reflected by an object situated
along its trajectory (such as

the branches of trees) which

is then recorded by the sensor.
Another part continues its way
towards the ground, possibly
hitting other obstacles before
reaching the ground (Figure

49). The last reflection that
reaches the sensor is generally
the most important one for the
archaeologist because it provides
information on the morphology
of the terrain. The result of a
LiDAR acquisition is essentially a
group of points, defined as a set
of XYZ coordinates, that enables
the observer to reconstruct the
spatial distribution of the features
on the landscape. By means of

IT processes it is possible to
separate the points resulting from
the reflections on the ground from
the others, virtually removing the
vegetation, so as to create high-
resolution digital models even of
large areas of land (DTM, Digital
Terrain Model) in a relatively brief
period of time.

The digital models thus obtained
can be reproduced by 3D printing
or by a computerized numerical
control machine (CNC), so that one
can actually touch the morphology
of the landscape with surprising
detail (Figure 50).

Archaeological structures can be
identified thanks to the study of
these models and of the images
derived from them, such as the
hillshade that utilizes different
shades of grey so as

to reveal the shadows cast on
the ground caused by a specific
position of the sun.
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Figura 49 Slika 49

Rappresentazione schematica di
un'acquisizione di dati laser da
aeromobile.

Shematicni prikaz laserskega zajemanja
podatkov iz letala.
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Figure 49

Schematic representation of an airborne
laser data acquisition.

Figura 50 Slika 50

Modello tridimensionale del terreno
deill’area nei pressi dell'accampamento
di Grociana piccola prodotto tramite una
macchina fresatrice a controllo numerico
presso il Fablab Scientifico dell'ICTP
Trieste.

Tridimenzionalni model reliefa obmocja
tabora na Mali Grocanici je bil izdelan z
racunalnisko vodenim rezkalnim strojem
na FabLab Scientifico dell'lCTP v Trstu.

Figure 50

Three-dimensional terrain model of
the Grociana piccola area produced by
means of a computerized numerical
control machine at the ICTP Scientific
Fabl ab, Trieste.
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Ground Penetrating
Radar (GPR)

Il GPR & una tecnica geofisica

ad alta risoluzione basata

sulla propagazione di onde
elettromagnetiche con una gamma
di frequenze di solito comprese tra
1 MHz e 3 GHz. Questo metodo
utilizza le riflessioni di un impulso
elettromagnetico, che sono a loro
volta connesse a variazioni nelle
proprieta dielettriche dei materiali
investigati. | dati GPR, dopo
appropriate elaborazioni, possono
essere utilizzati per produrre
immagini 2D e 3D del sottosuolo.

Grazie alle indagini GPR sono stati
raccolti dati relativi soprattutto ai
resti della fortificazione sommitale
e quella principale esterna di San
Rocco, oggi riconoscibili come
variazioni topografiche lunghe
centinaia di metri, larghe fino a
15-20 metri, ma alte poco meno di
1 metro. Sono state prodotte dal
graduale collasso delle murature
originarie, fabbricate con pietre e
terra senza l'ausilio di malta.

Georadarske meritve

Georadarske meritve (Ground
Penetrating Radar, GPR) so
visokolocljivostna geofizikalna
tehnika, ki temelji na Sirjenju
elektromagnetnih valov s
frekvencami od 1 MHz do

3 GHz. Metoda meri odboje
elektromagnetnega impulza, ki
so povezani s spremembami
dielektricnosti opazovanih
materialov. Po ustrezni
obdelavi nam georadarske
meritve omogocijo vpogled pod
povrsino zemlje, v obliki dvo- ali
tridimenzionalnih slik.

Z georadarjem smo raziskali
zunanje obzidje na Koromachniku,
ki je videti kot nizka grbina, dolga
vec sto metrov, Siroka 15—-20
metrov, visoka pa nekaj manj

kot meter. Grbina je nastala s
postopnim rusenjem prvotnega
obzidja, grajenega v tehniki
suhega zidu, to je s kamni brez
uporabe malte.

Ground Penetrating
Radar (GPR)

GPR is a high-resolution
geophysical technique

based on the propagation of
electromagnetic waves within a
frequency range usually between 1
MHz and 3 GHz. This method uses
the reflection of electromagnetic
pulses, that are, in turn, related

to variations in the dielectric
properties of the investigated
materials. The GPR data, after
appropriate elaboration, can be
used to produce 2D and 3D images
of the subsurface.

Thanks to GPR surveys, it was
possible to collect data regarding
the remains of the fortification
situated on the hilltop of San
Rocco together with that of the
main external fortification, visible
today as topographical variations
hundreds of metres long, up to 15-
20 metres wide, but just under 1
metre high. These features are the
result of the gradual collapse of
the original walls, built with earth
and stones and no mortar.
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SITI TRIESTINI
Grociana piccola

1.1 Punta di pilum (?)

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2841

Misure: lungh. 10,1 cm; sp. 0,4 cm
Sottile elemento in ferro a sezione
quadrata. Potrebbe trattarsi della parte
terminale di un pilum, mancante di gran
parte dell'asta e dell'immanicatura,
simile ai pila leggeri provenienti da Grad
presso Smihel (cfr. infra).

Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl.: Bernardini 2019, tav. 2, n. 31;
Bernardini et al. 20214, fig. 3, n. 2.

1.2 Punta di giavellotto o proiettile di
artiglieria pesante

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAF, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2782

Misure: lungh. 12,8 cm; largh. max 3 cm
Punta di giavellotto o proiettile di
artiglieria pesante con punta a sezione
guadrata, innesto a cannone e foro
passante per il fissaggio.

Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 20214, fig. 3,n. 1;
cfr. Horvat 2002, tav. 13, nn. 6-14.

1.3 Punta di dardo

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2839

Misure: lungh. 5,5 cm; diam. 0.4 cm
Punta di dardo, corpo a sezione
circolare.

Datazione: Il-1 sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 20214, fig. 3,n. 3;
cfr. Horvat 2002, pp. 135-137, tav. 16,
nn. 31-37.

1.4 Punta di dardo

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP Palazzo
Economo, inv. N. 2.2839

Misure: lungh. 4,3 cm; sp. 0,7 cm
Punta di dardo, corpo a sezione
trapezoidale.

Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 2021b, fig. 3, n. 4.

1.5 Bordo di scudo (?)

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2820

Misure: lungh. 39 cm; sp. 0,7 cm
Lamina ricurva in ferro con sezione a U,
probabilmente pertinente a uno scutum.
Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 2021a,fig. 3,n. 5;

cfr. Lefort et al. 2018, p. 225, fig. 19, n.1.

1.6-40 Gruppo di 35 chiodi da caliga

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAF, Palazzo
Economo, inv. NN. 2.2784-2 2797;
2.2798-2.2818

Misure: diam. min 1,4 cm; diam. max
2,2 cm.

Gruppo di trentacinque chiodi da caliga
in ferro. | pil numerosi presentano

una croce associata a quattro globetti
nella parte interna (tipo D di Alesia),

gli altri una croce (tipo B di Alesia), un
contorno perlinato o sono privi di segni
in rilievo (tipo A di Alesia).

Datazione: i primi due tipi sono riferibili
alla fase recente di Grociana piccola
(meta | sec. a.C), i pochi chiodi con
perlinatura a una frequentazione
sporadica dell'area tra | e Il secolo
d.C., mentre quelli privi di segni in
rilievo possono essere attribuiti
genericamente all'eta romana.

Bibl.: Bernardini 2019, tavv. 1-2; cfr.
Brouquier-Reddé, Deyber 2001, pp.
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303-304, tav. 93; Bernardini et al. 2018;
Istenié 2019.

1.41 Anello

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2842

Misure: diam. 3 cm

Anello circolare, forse pertinente a un
picchetto da tenda.

Datazione: ll-1 sec_a.C.

Bibl.: Bernardini 2019, tav. 2, n. 30;
Bernardini et al. 20214, fig. 3, n_ 6; cfr.
Bishop, Coulston 2006, p. 70, fig. 35,
nn. 5-9.

1.42 Tappo di anfora

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2674

Misure: diam. 8 cm

Tappo di forma circolare di produzione
italica, con margine ingrossato svasato,
ripiegato verso l'interno e piccole
scanalature esterne derivate dalla
tornitura. Impasto giallastro.
Datazione: Il sec. a.C.

Bibl : Bernardini et al. 20214, fig. 6, n.
17; cfr. Horvat 1997, pp. 77-82, fig. 31,
PA1-PAG.

1.43-53 Orli di anfore vinarie

Luogo di rinvenimento: Grociana piccola
(TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. NN. 2.2821, 2.2823-29,
2.2838,22672-73

Misure: lungh. max ca. 10 cm; min ca.
5cm

Gruppo di 11 orli d'anfora di produzione
italica, argilla giallo-rosa-arancione
depurata con rari inclusi, caratterizzati
da una sezione triangolare, pill o

meno appiattita. Si tratta di forme di
passadggio tra le tipologie greco-italica
e Lamboglia 2.

Datazione: Il sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 20214, fig. 6, nn.
1-11.

1.54-56 Puntali di anfore vinarie

Luogo di rinvenimento: Grociana piccola
(TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. NN. 2.2833-35

Misure: lungh. max ca. 13 cm; largh.
minca. 10 cm

Gruppo di 3 puntali di anfore italiche,
argilla giallo-rosa-arancione depurata
con rari inclusi.

Datazione: ll sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 2021a, fig. 6, nn.
14-16.
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1.57-59 Anse e spalle di anfore vinarie
Luogo di rinvenimento: Grociana piccola
(Ts)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. NN. 2.2822, 2.2831-32
Misure: lungh. max ca. 25 cm

Due anse e spalla con attacco di ansa
con impressione digitata pertinenti

ad anfore italiche, argilla giallo-rosa-
arancione depurata con rari inclusi.
Datazione: Il sec. a.C.

Bibl - Bernardini et al. 20214, fig. 6, nn.
2b,12-13.

1.60 Bicchiere

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2675

Misure: h 5,3 cm; diam. di base 3,2 cm
Fondo di bicchiere in ceramica a pareti
sottili, forma Marabini lll, impasto
arancione depurato e leggermente
poroso, ruvido al tatto.

Datazione: Il sec a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 2021a, fig. 7a,

n. 1; cfr.: Fasano 2008, p. 81, PS1-6;
Horvat, Bavdek 2009, pp. 68-69, 219-
220, tav. 25, nn. 8-22, tav. 26, nn. 1-8.

1.61 Coperchio

Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2836

Misure: h 4 cm; lungh. 6 cm
Coperchio pertinente a forma ceramica
globulare, con presa circolare e pareti
svasate; impasto depurato giallo ocra.
Datazione: Il sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 2021a, fig. 7a,

n 6.

1.62 Asse

Zecca di Roma (prima meta Il sec. a.C)
Luogo di rinvenimento: Grociana
piccola (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2783

AE; 31 mm; 17,28 g

D/ Giano bifronte

R/ Prua di nave a d., tracce di legenda
sopra il castelletto

Bibl.: Callegher 2019, p. 150, n. 2, con
proposte di lettura.

1.63 Asse di Gaio per Agrippa

Zecca di Roma (37-41)

Luogo di rinvenimento: a est di
Grociana piccola (TS), lungo il tracciato
della strada romana

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAF, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2855

AE; 27 mm; 986 g

D/ M-AGRIPPA-L-F-COS-lIl

Testa di Agrippa a s. con corona
rostrata

R/S-C

Nettuno, in piedi a s. con mantello,
regge un delfino e il tridente

Bibl.- inedito; cfr. RIC 12, p. 112, n. 58.
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Monte San Rocco

1.64 Punta di dardo

Ferro

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2856

Misure: lungh. 5,8 cm; sp. 0,
Punta di dardo, corpo a sezione
quadrangolare.

Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl.- inedito; cfr.: Bernardini et al. 2021a,
fig. 3,n. 3.

1.65 Immanicatura
Ferro
Luogo di rinvenimento: Monte San

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2857

Misure: lungh. 4 cm; h 2 cm
Elemento in ferro di forma rettangolare,
con tre fori lungo la linea mediana,
in due dei quali si innestano dei
rivetti a sezione quadrata. Probabile
immanicatura di coltello.
Datazione: ll-1 sec. a.C.?

Bibl - inedito.

1.66 Picchetto da tenda
Ferro
Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)
Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2843
- lungh. 21 largh. max 1,8 cm

icchetto da tenda a sezione
rettangolare, testa ovale allargata con
foro passante, in c
dell'anello.
Datazione: -1 sec.
Bibl.: Bernardini 201
Luik 2002, 236, p. 365, figg. 297, 3

9; Ulbert 1984, pp. 22?—_228,tav_ 26,

nn. 212-224; Bishop, Coulston 2006,
p. 70, fig. 35, nn. 5-9.

1.67 Lamina in metallo con margini lavorati
Ferro

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2858

Misure: lungh. 6 cm; largh. 2 cm.
Lamina in ferro dai margini lavorati con
incavi di larghezza variabile. Possibile
elemento decorativo originariamente
fissato su un supporto organico.
Datazione: [I- | sec.

Bibl.: inedito.

1.68-78 Gruppo di 11 chiodi da caliga

i rinvenimento: Monte San

cco (
Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. NN. 2.2844-2 2854
22879
Misure: diam. min 1,4 cm; diam. max
1.9cm
Gruppo di undici chiodi da caliga i
ferro con croce (tipo B di Ales
e quatiro globetti D di Alesia) e
privi di segni in rilievo (tipo A di Alesia).
Datazione: lI-] sec. !
Bibl.- inediti; cfr. Brouquier-Reddé, Deyber
2001, pp. 303-304, tav. 93; Isteni¢ 2019.

1.79 Orlo di olla
i rinvenimento: Monte San

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2868

Misure: h 2,5 em; lungh. 55 cm

Orlo svasato pertinente a un'olla a

fa ing ta, impasto depurato
bruno-arancio. Nell'area adriatica
nord-orietale recipienti di questo tipo
sono noti quasi esclusivamente ad
Aqu Sevegliano e nella zona del
passo di Razdrto (Slovenia) e sarebbero
d indicatori di contatti con I'ltalia
centrale nel periodo immediatamente
sucC /0 alla fondazione di Aquileia.
In uno dei sondaggi aperti a San Rocco
nel 2021 sono venuti alla Iu

due orli riferibili a questi

che alcuni studiosi hanno ipotizzato
potessero servire per la preparazione
del puls, una sorta di puré a base di
farina, acqua o latte. Questo alimento
di tradizione i era senza dubbio
una delle fonti di sostentamento
dell’'esercito romano.

Datazione: Il sec. a.C.

Bibl.- inedito; cfr. Donat 20

124, fig. 4, n. 15; Olcese 20(

80,119, tav. VIIl, nn. 3-5.

1.80 Fondo di olla
i rinvenimento: Monte San

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP Palazzo
Economo, inv. N. 2.2869

Misure: h 3,5 cm; diam. di base 8,5 cm
Fondo di probabile olla, impasto bruno.
Datazione: Il-1 sec. a.C.

Bibl - inedito.

1.81-86 Orli di anfore vinarie

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. NN. 2.2819, 2.2861,
22862, 2.2863, 2.2864, 2.2865, 2.2866
Misure: lungh. max 8,8 cm; lungh. min
57cm

Gruppo di sei orli d'anfora di
produzione italica, argilla giallo-
rosa-arancione depurata con rari
inclus ratterizzati da una sezione
triangolare, pill © meno appiattita.




Si tratta di forme di passaggio tra le
tipologie greco-italica e Lamboglia 2.
Datazione: ll-inizi | sec. a.C.

Bibl.: Bernardini 2019, tav. 3, nn. 13,
15-18.

1.87 Orlo di anfora vinaria di produzione
tirenica

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2860

Misure: lungh. max 7 cm

Orlo di anfora greco-italica tarda

di probabile produzione campana,
argilla rossiccia con abbondanti
inclusi vulcanici lucenti di dimensioni
millimetriche.

Datazione: prima meta Il sec. a.C.
Bibl.: Bernardini et al. 2015,fig. 3, n_4;
Bernardini 2019, tav. 3, n. 12; Bernardini
etal 2021b,fig. 4, n_ 4

1.88-90 Gruppo di pareti di anfore vinarie di
produzione tirrenica

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. NN. 2.2870-2872
Misure: lungh. max 8,8 cm; lungh. min
57cm

Gruppo di tre pareti di anfore di
produzione tirrenica, argilla arancione
o rosa ricchissima di inclusi vulcanici
lucenti di dimensioni millimetriche.
Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl.: Bernardini et al. 2021b.

1.91 Tappo di anfora

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAF, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2867

Misure: diam. 7 cm

Tappo tomnito di forma circolare

di produzione italica, con margine
leggermente svasato e fondo cavo in
comispondenza della presa cilindrica.
Impasto giallastro.

Datazione: lI-1 sec. a.C.

Bibl.: Bemardini et al. 2015, fig. 3, n.
T; cfr.: Horvat 1997, pp. 77-82, fig. 31,
PA1-PA6.

1.92 Patera

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP, Palazzo
Economo, inv. N. 2.2678

Misure: h 4 cm; diam. di base non
ricostruibile

Fondo di patera in ceramica a vernice
nera, caratterizzato esternamente

da cinque solcature concentriche;
impasto giallastro, vernice opaca. La
frammentarieta del pezzo non consente
la precisa identificazione della forma.
Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl - inedito.

1.93 Bicchiere

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP. Palazzo
Economo, inv. N. 2.2679

Misure: h 1 cm; diam. di base 3 cm
Fondo di bicchiere in ceramica a pareti
sottili, forma Marabini llI; impasto
arancione depurato, leggermente
poroso e ruvido al tatto.

Datazione: ll-1 sec. a.C.

Bibl : inedito; cfr.: Fasano 2008, p. 81,
PS1-6; Horvat, Bavdek 2009, pp. 68-69,
219-220, tav. 25, nn. 8-22, tav. 26, nn.
1-8; Bernardini et al. 2021a, fig. 7a,n. 1.

1.94 Asse

Zecca di Roma (Il sec. a.C)

Luogo di rinvenimento: Monte San
Rocco (TS)

Luogo di conservazione: Trieste,
Soprintendenza ABAP Palazzo
Economo, inv. N. 2.2859

AE; 30 mm; 2061 g

D/ Giano bifronte

R/ Pruadinavead.

Bibl.: Callegher 2019, p. 150, n. 1; cfr.
per il tipo RRC 56/2.

SITI SLOVENI

Grad presso Smihel

111 Pilum

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N
25927

Misure: lungh. 48 cm; diam. 0,7 cm
Pilum, asta a sezione circolare con
innesto a codolo piatto di forma
rettangolare con margini ripiegati e fon
per rivetti, punta mancante.

Datazione: prima meta |l sec. a.C.
Bibl.: Horvat 2002, p. 178, tav. 7, n. 2.

11.2 Pilum

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. P3727
Misure: lungh. 22,2 cm; sp. asta 0,7 cm
Pilum, con incrostazione calcarea, asta a
sezione quadrata con innesto a codolo
piatto di forma rettangolare con fori per
rivetti, punta piatta ad alette.
Datazione: prima meta |l sec. a.C.

Bibl : Horvat 2002, p. 173,tav. 2, n_3.

11.3 Pilum

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luoge di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. P3720
Misure: lungh. 29,6 cm; diam. asta 0,7
cm

Pilum, asta a sezione quadrata a codolo
piatto di forma rettangolare con fori per
rivetti, punta piatta ad alette.
Datazione: prima meta |l sec. a.C.

Bibl.: Horvat 2002, p. 174, tav. 3,n_ 3.

11.8-23

1.5




1.4 Pilum

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. P3735
Misure: lungh. 23,2 cm

Pilum, asta a sezione quadrata, con
innesto a cannone; I'asta si presenta
ricurva.

Datazione: prima meta Il sec. a.C.
Bibl.: Horvat 2002, p. 182, pl. 12, n_6.

11.5 Proiettile di artiglieria pesante

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. P3650
Misure: lungh. 11,5 cm

Proiettile con punta a sezione quadrata
e innesto a cannone. L'oggetto
piegato e parzialmente inglobato in una
concrezione carbonatica.

Datazione: prima meta Il sec. a.C.

Bibl.: Horvat 2002, p. 169, fig. 22.

11.6 Punta di dardo

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
25928

Misure: lungh. 9 em; sp. 0,6 cm

Punta di dardo, corpo a sezione
quadrata.

Datazione: prima meta Il sec. a.C.

Bibl.: Horvat 2002, p. 187, tav. 18, n. 30.

11.7 Punta di dardo

Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N
25929

Misure: lungh. 9,1 cm; sp. 0,6 cm
Punta di dardo, corpo a sezione
quadrata, punta mancante.

Datazione: prima meta Il sec. a.C.

Bibl.: Horvat 2002, p. 187, tav. 17, n. 29.

11.8-23 Gruppo di 16 ghiande missili
Piombo

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Smihel (SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. NN
R27017-27027; R27038-27039;
R27444-27446

Misure: lungh. max 5,1 ecm; lungh. min
31 cm

Gruppo di sedici ghiande fusiformi
in piombo, anepigrafi, con tracce di
scalfitture e ossidazioni.

Datazione: prima meta Il sec. a.C.
Bibl.: Horvat 2002, p. 191, tav 21.

Nadleski hrib

11.24 Proiettile di artiglieria pesante
Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hnib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muze] Slovenije, inv. N. R26966
Misure: lungh. 8,1 cm

Probabile dardo da balista con testa
piramidale a sezione quadrata e
innesto a cannone.

Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Laharnar 2016, p. 91,fig. 6,n. 1.

11.25 Proiettile di artiglieria pesante (?)
Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib 11.28
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,

Narodni muzej Slovenije, inv. N. R26972

Misure: lungh. 16,6 cm

Possibile dardo da balista di forma

piramidale allungata e sezione

quadrata con sottile e lungo codolo a

sezione circolare.

Datazione: | sec. a.C. .24
Bibl.: Laharnar 2016, p. 91, fig. 6, n. 2. .

11.26 Tallone di lancia o giavellotto

Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
MNarodni muzej Slovenije, inv. N. R26970
Misure: lungh. 12,8 cm p
Puntale di lancia o giavellotto a sezione "-,
circolare, immanicatura a cannone con !
foro passante.

Datazione: | sec. a.C. 11.25
Bibl.: Lahamar 2016, p. 91,fig. 6, n. 3.

11.27 Proiettile di artiglieria

Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib

(sLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,

Narodni muzej Slovenije, inv. N. R26971 \
Misure: lungh. 7,5 cm e
Proiettile di artiglieria a sezione '
guadrata, immanicatura a cannone,

mancante di parte del corpo.

Datazione: | sec. a.C. 11.43

Bibl.: Laharnar 2016, p. 91, fig. 6, n. 4.

11.28 Coltello

Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib

(SLO) q =
Luogo di conservazione: Ljubljana,
MNarodni muzej Slovenije, inv. N. R27089
Misure: lungh. 25,1 cm

Coltello con lama ingrossata di forma
trapezoidale, mancante del codolo.
Datazione: periodo La Téne (llI-I sec.
aC)

Bibl.: Laharnar 2016, p. 92, fig. 7, n. 24.

11.29-33 Gruppo di 5 ghiande missili
Piombo

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. NN.
R18660-18662; R26998-26999

.42

11.44

.47

11.48



Misure: lungh. max 4,9 cm; lungh. min
37cm

Gruppo di cingue ghiande fusiformi in
piombo, anepigrafi, tipo Volling llb, con
tracce di scalfitture e ossidazioni.
Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Laharnar 2016, p. 91, fig. 6, nn.
5-9.

11.34-41 Gruppo di 8 chiodi da caliga
Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. NN.
R26967; R26973-26975; R26978-
26980; R27077

Misure: diam. min 1,6 cm; diam. max
21 cm

Gruppo di otto chiodi da caliga con
croce (tipo B di Alesia) e croce e quattro
globetti (tipo D di Alesia).

Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Laharnar 2016, p. 91, fig. 6, nn.
11-14 e 15-18; cfr. Brouquier-Reddé,
Deyber 2001, pp. 303-304, tav. 93;
Istenié 2019.

11.42 Bordo di scudo

Bronzo

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. R26968
Misure: lungh. 7,5 cm

Lamina ricurva in bronzo con sezione a
U e piccoli chiodi passanti, pertinente a
uno scudo ovale o circolare.

Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Laharnar 2016, p. 91, tav. 6,n. 10.

11.43 Buccina

Bronzo

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. R26994
Misure: lungh. 14,7 cm

Elemento tubolare probabilmente
pertinente a una buccina, strumento
musicale utilizzato dalle fanterie
legionarie. Era costituito da un tubo
di bronzo ripiegato a formare un
cerchio, che cingeva la spalla di chi lo
utilizzava. A questo si innestava un
elemento orizzontale, che costituiva
I'impugnatura. |l pezzo di Nadleski
hrib & la giuntura tra il tubo circolare
e la barra orizzontale, cui era fissato
attraverso il foro visibile all'estremita.
Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Laharnar 2016, p. 92, fig. 7, n. 20;
cfr. Feugére 1993, pp. 69-72.

11.44 Elemento di carro (?)

Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
MNarodni muzej Slovenije, inv. N. R26996

Misure: diam. 12,5 cm

Manufatto in ferro caratterizzato

da una lamina ripiegata a creare

un elemento circolare; le estremita
sono unite da un gancio fissato a

due fori passanti. L'oggetto potrebbe
appartenere a un carro da trasporto.
Datazione: | sec. a.C.?

Bibl.: Laharnar 2016, p. 92, fig. 7, n. 23.

11.45 Lucerna

Ferro

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. R27076
Misure: lungh. 3 cm

Lucerna monocline con corpo
piriforme, a vasca aperta e fondo
piatto. Si conserva parte dell'anello di
sospensione/presa posteriore.
Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Lahamnar 2016, p. 92, tav. 7, n. 19;
cfr. De Carolis 2004, pp. 70-71.

11.46 Pendente antropomorfo

Bronzo

Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodmi muzej Slovenije, inv. N. R26976
Misure: lungh. 3 cm

Pendente da cintura a tre fori.
Rappresenta una figura umana con le
gambe divaricate e le mani appoggiate
sui fianchi ed & databile probabilmente
alla tarda Eta del Ferro. Simili oggetti,
infatti, erano tipici dell'abbigliamento
degli abitanti preromani della Carniola
interna.

Datazione: periodo tardo La Téne (lI-1
sec.a.C)

Bibl : Laharnar 2016, p. 92, tav. 7, n. 22.

1147 Asse

Zecca di Roma (prima meta Il sec_a.C)
Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Narodni muzej Slovenije, inv. N. R26977
AE; 31 mm; 18,75 g

D/ Giano bifronte

R/ Pruadinave ad; nelcampoad, |
Bibl.: Laharnar 2016, p. 96, n. 3; cfr. RRC
56/2.

11.48 Asse

Zecca di Roma (prima meta Il sec_a.C)
Luogo di rinvenimento: Nadleski hrib
(SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
MNarodni muzej Slovenije, inv. N. R26992
AE; 35mm; 30 g

D/ Giano bifronte

R/ Prua dinave ad., nel campoad, |
Bibl.: Laharnar 2016, p. 96, n. Z; cfr. RRC
56/2.
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Grad presso Reka

11.49-64 Gruppo di 16 chiodi da caliga
Ferro

Luogo di rinvenimento: Grad presso
Reka (SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
MNarodni muzej Slovenije, inv. NN.
R24061; 26648-26650; R27332-27341;
R27384-27385

Misure: diam. min 1,5 cm; diam. max
21cm

Gruppo di sedici chiodi da caliga in
ferro con croce (tipo B di Alesia), croce
e quattro globetti (tipo D di Alesia)

e con globetti distanziati disposti
circolarmente (tipo C di Alesia).
Datazione: seconda meta | sec. a.C.
Bibl.: Isteni¢ 2005, p. 83, fig. 5, nn.
1-13; Isteni¢ 2019, p. 272, fig. 2; cfr.
Brouquier-Reddé, Deyber 2001, pp.
303-304, tav. 93.

Ambrozevo gradisce

11.65-71 Gruppo di 7 ghiande missili
Piombo

Luogo di invenimento: AmbroZevo
gradisce (SLO)

Luogo di conservazione: Ljubljana,
Marodni muzej Slovenije, inv. NN.
R27312-27318

Misure: lungh. max 5,1 cm; largh. min
39cm

Gruppo di sette ghiande fusiformi

in piombo, anepigrafi, con tracce di
scalfitture e ossidazioni.

Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Lahamar 2015, pp. 20-21, 31, figg.
10,14; tav. 4, nn. 1-3.

Grotta delle Mosche
presso San Canziano del Carso

11.72 Elmo

Bronzo

Copia

Luogo di invenimento: Grotta delle
Mosche (SLO)

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
3648

Misure: h 19,6 cm; lungh. 25 cm; largh.
235cm

Elmo caratterizzato dalla calotta
emisferica tendente alla forma conica
con bottone terminale incavato per
I'inserimento del pennacchio e dal
paranuca piuttosto esteso. Due piccoli
chiodi servivano per I'aggancio delle
paragnatidi (proteggi guance, ora
perdute).

L'elmo presenta due scritte incise con
tecnica puntinata sulla faccia superiore
del paranuca, che documentano i
nomi dei due soldati che ne furono,

in successione, i proprietari. Lungo il
bordo, I'iscrizione pil antica ricorda

il primo proprietario, forse d'origine
celtica: (centuria) POSTVMI M(arci)
VALERI BACINI (di Marco Valerio
Bacino, centuria di Postumo); mentre
I'iscrizione pil interna mostra lettere pil
piccole e irregolari e una puntinatura
piu leggera: (centuria) CAESIDIENI

1]

C(aius) TOMIVS (Gaio Tomio, centuria
di Cesidieno).

L'elmo & stato in passato attribuito

al tipo Buggenum (I sec. a.C), main
base a un recente studio andrebbe
invece identificato con il tipo Haguenau,
abbassando la sua datazione tra la fine
del | sec. a.C. e gli inizi del | sec. d.C.

| due fori posizionati nella parte
frontale della calotta sarebbero

serviti per il fissaggio di un largo
parafronte (non conservato), di cui
invece gli elmi Buggenum erano
sprovvisti. Testo in parte modificato da
museoantichitawinckelmann.it/giulio-
cesare/.

Datazione: fine | sec. a.C.-inizi | sec. d.C.
Bibl.: Maggi 2007; Isteni¢ 2018, p. 292.
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MATERIALI DI CONFRONTO
ARMI

L1 Pilum

Ferro

Luogo di rinvenimento: n.d.,
probabilmente agro aquileiese

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
18760

Misure: lungh. 36,5 cm; sp. max 2 cm,
min 0,8 cm

Pilum, asta a sezione quadrata con
immanicatura a cannone, punta a
sezione piramidale.

Datazione: probabilmente | sec. a.C.
perché associato a punta di dardo I11.3
Bibl - inedito; cfr.: Bishop, Coulston 2006,
p. 75, fig.37:2

1112 Punta di giavellotto

Ferro

Luogo di rinvenimento: n.d.,
probabilmente agro aquileiese

Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv.
N.21.M268-1.1155

Misure: lungh. 22,2 cm; largh. max 2.9
cm

Punta di giavellotto a sezione quadrata,
con corta immanicatura a cannone.
Datazione: eta romana

Bibl - inedito; cfr: Bishop, Coulston 2006,
p. 54 fig. 24, n. 7.

1113 Punta di darde

Ferro

Luogo di rinvenimento: n.d.,
probabilmente agro aquileiese

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
18759

Misure: lungh. 7,4 cm; largh. max 1,4 cm
Punta di dardo, corpo a sezione
piramidale e sottile codolo.

Datazione: | sec. a.C.

secolo a.C.

Datazione: fine | sec. a.C.-inizi | sec. d.C.
Bibl.: Buora et al. 1992, cc. 69-71;
Mackensen 2001; Buora 2001d, p. 27,
n. 27; Buora, Jobst 2002, p. 244-245;
cfr.: Kavanagh, Quesada Sanz 2009, pp.
339-340.

111.5-14 Gruppo di 10 piedi di corvo o triboli
Ferro

Luogo di rinvenimento: n.d.,
probabilmente agro aquileiese

Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale

19495; 19500; 195

Misure:max 6,6 x8,5cm; h5 min4,1 x
34 h3,

Gruppo di piedi di corvo o triboli,
caratterizzati da quattro punte a
formare un tetraedro. Sparsi sul terreno,
servivano a ostacolare I'avanzata della
cavalleria.

Publio Vegezio Renato, nel celebre
Epitoma rei militaris, narra di come i
romani annientarono con un uso
massiccio di fribuli le quadrighe falcate
del re Antioco lll di Siria durante la
battaglia di Magnesia del 190 a.C. e

del re Mitridate a Cheronea nell’'86
Quadrigas falcatas in bello rex Antiochus

et Mit(h)ridates habuerunt (_..) ubi ad
pugnam ventum est, repente toto campo
Romani tribulos abiecerunt, in quos currentes
guadrigae cum incidissent, deletae sunt

“Il re Antioco e Mitridate utilizzarono

in guerra le quadrighe falcate (_._) non
appena si ingaggiava la battaglia, i
Romani improvvisamente lanciavano
su tutto il campo triboli, contro i quali

le quadrighe in corsa scontrandosi si
distruggevano”.

Datazione: probabilmente eta imperiale
Bibl  inedito; cfr.- Bishop, Coulston 2006,
p. 187, fig. 121, nn. 8-11; cfr.: Veg., 11l 24.

11115 Ghianda missile

Piombo

Luogo di rinvenime Ceglie salentina
(BR)

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
31422

Misure: lungh. 4,8 cm; peso 70 g
Ghianda ovoidale, con ossidazione
ferrosa, con iscrizione retrograda sui
due lati: Eowpav / / epou

Datazione: lll-1l s C.

Bibl.: Mainardis 2007, p. 872, n. 11.

Bibl - inedito; cfr: Isteni¢ 2015, tav. 2, nn.
15-32; tav. 3, nn_ 1-11.

et

1Il.4 Pugnale

Ferro

Luogo di rinvenimento: Sevegliano (UD)
Luogo di conservazione: Udine, Civici
Musei, inv. N. 276.410

Misure: lungh. 25 cm; largh. 4,4 cm
Pugnale a lama piatta con costolatura
mediana e corta elsa con pomello
trilobato.

| pugiones nel corso del | sec. a.C.

W s

% 111.16-18 Gruppo di 3 ghiande missili

facevano parte dell'equipaggiamento
dei soldati romani, che lo portavano
appeso sul cingulum, come visibile

nella stele funeraria del centurione
Minucius Lorarius, conservata al Museo
Archeologico di Padova, databile intorno
al 43 a.C. In questo caso, il pugnale

e fissato orizzontalmente, secondo
I'usanza iberica; € comunemente
accettato, infatti, che I'origine di questa
corta amma romana per il combattimento
ravvicinato sia da ricercare nella penisola
iberica e sia stata adottata dai Romani

a partire dalle guerre con i Celtiberi del Il

Piombo

Luogo di rinvenimel Nauportus
(Vrhnika, SLO)

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. NN.
31412-31414

Misure: lungh. max 4,8 cm; lungh. min
4,6 cm; peso compreso tra70e 72 g
Gruppo di tre ghiande fusiformi in
piombo, anepigrafi, con tracce di
ossidazione giallastra.

Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: Mainardis 2007, p. 871, nn. 1-3.
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111.19-20 Gruppo di 2 ghiande missili
Piombo

Luogo di rinvenimento: n.d., forse
Muggia Vec

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. NN.
18757-18758

Misure: lungh. max 4,7 cm; lungh. min
4.4 cm; peso compresotra 7/0e72g
Gruppo di due ghiande fusiformi in
piombo, anepigrafi, con tracce di
ossidazione giallastra.

Datazione: | sec. a.C.

Bibl.: inedito; : Laharnar 2016, p. 91,
fig. 6, nn. 8-9.

MONETE
ANONYMOUS

111.21 Quadrigato

Zecca di Roma (225-212a.C)

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di © rvazione: Trieste, Museo
d'Antichit Winckelmann, inv. N. 61
Ag; 195mm; 4,78 g

D/ Testa gianiforme dei Dioscuri

R/ Giove avanza in quadriga a d.
guidato dalla Vittoria, regge lo scettro e
scaglia il fulmine

In esergo, ROMA

Bibl.: inedito; cfr. RRC 28/3.

11122 Quinario

Zecca incerta (211 a

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di conservazione: Tries
d'Antichit Winckelmann, inv. N. 86
Ag; 155mm; 202 g

D/ Testa di Roma a d. con elmo; dietro
la testa, V

R/ Dioscuri al galoppo a d., sormontati
da due stelle

In esergo, ROMA

Bibl.: inedito; cfr. RRC 45/2.

111.23 Triente

Zecca di Roma (211 a.C)

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N. 74
AE; 26 mm; 14 g

D/ Testa di Minerva a d. con elmo; nel
campo, in alto, cooo

R/ Prua di nave a d_; nel campo, in alto,
ROMA, in basso oooo

Bibl - inedito; cfr. RRC 56/4.

CRESCENT

l1.24 Vittoriato
Zecca di Roma (207 a.C)
Luogo di rinvenimento: n.d.
Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N. 97
Ag; 165mm; 263 g
D/ Testa di Giove a d. con corona di
lauro
R/ La Vittoria incorona un trofeo d'armi,
in mezzo crescente lunare
In esergo, ROMA

i - RRC 57/1.

VICTORY

11.25 Asse

Zecca ltalia centrale (211-208 a.C)
Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N. 65
AE; 35mm; 30,26 g

D/ Giano bifronte

R/ Prua di nave a d_; nel campo, sopra il
castelletto, Vittoria alata con corona di
alloro e segno di valore |

In esergo, ROMA

Bibl.: inedito; cfr. RRC 61/2.

BRANCH

111.26 Denario

Zecca siciliana (209-208 ¢

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di rvazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
768

Ag; 21 mm; 402 g

D/ Testa di Roma a d. con elmo; dietro
la testa un rametto; sotto il mento X
R/ Dioscuri al galoppo a d., sormontati
da due stelle

In esergo, ROMA

Bibl - inedito, RC 76/1.

VICTORY AND SPEARHEAD

11127 Asse

Zecca di Roma (189-180a.C)

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N. 72
AE; 3 mm; 2824 g

D/ Giano bifronte

R/ Prua di nave a d_; nel campo, sopra
il castelletto, Vittoria e punta di lancia;
ad,|

In esergo, ROMA

Bibl : inedito; cfr. RRC 145/1.

MAT

111.28 Denario

Zecca di Roma (179-170a.C)

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
443

Ag; 21 mm; 356 g

D/ Testa di Roma a d. con elmo; dietro
la testa, X

R/ Dioscuri al galoppo a d_; nel campo,
in basso, MAT in legatura.

In esergo, ROMA

Bibl - inedito; cfr. RRC 162/2a.

111.29 Asse

Zecca di Roma (179-170a.C)

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv. N.
444

AE; 33mm; 3390 g

D/ Giano bifronte

R/ Prua di nave a d_; nel campo, in alto,
MAT in legatura; ad., |

In esergo, ROMA

Bibl.: inedito; cfr. RRC 162/3.
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Q METE

d'Anti
204
Ag; 18 mm; 33
D/ Testa di
-METE (ME TE in legatura);
o il mento una stella
iove avanza in quadriga a d., tiene
le redini e il fulmine nella s. e un ramo

R Prua ve nel campo
Q-METE (ME TE in legatura),
In

Trieste, Museo
d'Antich - Winc nann, inv. N.
213

e a d; dietro la testa,
000
R/ Prua di nave a d_; nel campo, in alto,

e, Museo
nann, inv. N.

sta femn
quercia e diadema,
- ;

Bibl.:

ANT.AVG.IIIVIR R.R.C.

ante al seguito di Marco
1aC)

G-AIFVIR-R
ila tra due stendardi; nel campo

attitura dovuta
au i accadeva
frequentemente quando le mo
iate a tello. Man

e grado mentre
ricadeva una nda volt
generando quindi la n
sulle fa della mone

Denario
tinerante al seguito di Marco
Antonio - )

Luogo di 1) ione: Trieste, Mi
d'Antichit g elmann, inv. N.
175

nel campo
ANT-AVG-II-VIR-R-P-C
R/ Aquila tra due stendardi; nel campo
LEG XHI
fr. RRC 544/27.

MISCELLANEA

Cippo con elmo militare
alcare

due motivi ci
iare |
2 con un laccio.
L'elmo pud
Port, diffu

Bibl.: Ventura 2015
bibliografia prec
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111.38 Piede di statua con sandalo

Marmo

Luogo di rinvenimento: Aquileia (UD)
Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv.
N.21.M268-1.1154

Misure: lungh. 15 cm; largh. 6,6 cm; h
9,2 cm

Frammento di statua di cui si conserva
soltanto un piede con la relativa
calzatura. Si tratta di un sandalo in

cui si notano in rilievo le corregge

che chiudevano sul davanti la scarpa;
sopra queste, un elemento rettangolare
terminante a tre punte potrebbe

essere identificato con una fibbia
ornamentale. |l sandalo & aperto sul
davanti, lasciando scoperte le dita

dei piedi. Sebbene tra i repertori di
confronto la morfologia di questo tipo
di sandalo presenti diverse soluzioni
formali (sandalo aperto/chiuso, numero
variabile di lacci, presenza o meno di
elementi decorativi), il confronto pil
stringente proviene da un frammento di
statua in avorio datato in eta augustea,
forse pertinente a un'immagine dello
stesso Augusto.

Anche in questo caso & conservato
soltanto un piede, ma I'attribuzione
sarebbe basata sia sulla raffinatezza
stilistica, propria di una produzione
artistica dai tratti finemente

neoattici, che trova la sua massima
espressione in eta augustea, che sulla
personificazione del Nilo rappresentata
sulla fibbia, forse allusione alla vittoria
di Ottaviano su Antonio e Cleopatra

ad Azio.

Il frammento qui esposto, tuttavia, non
presenta tali elementi significativi per
un sicuro inguadramento stilistico e
cronologico, limitandone quindi una
generica attribuzione all'eta imperiale.
Datazione: eta imperiale

Bibl - Tiussi 2000, n. 43; cfr: https://
www.metmuseum.org/art/collection/
search/251827

111.39 Epigrafe di C. Sempronio Tuditano
Calcare

Stampa 3D di modello fotogrammetrico
Luogo di rinvenimento: Aquileia (UD)
Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv. NN.
28a; 28b (2 frammenti)

Misure: A) h 28 cm; lungh. 34 cm; sp.
33 cm; B) h 28 cm; lungh. 22 cm; sp.
33cm

Dedica al Timavo (Inscr. Ag. 28), posta ad
Aquileia dal console del 129 a C. Gaio
Sempronio Tuditano in occasione del
trionfo sui Giapidi, celebrato a Roma

a seguito delle campagne vittoriose
contro diverse popolazioni dell'arco
alpino orientale, tra cui i Taurisci e forse
i Camni.

Bibl.: Chiaba 2017.

111.40 Epigrafe della LEGIO XIII

Calcare

Stampa 3D di modello fotogrammetrico
Luogo di rinvenimento: Locavaz (TS-GO)
Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv. N.

19.M268-1.811

Misure: h 40 em; lungh. 93 cm;
profondita 34 cm

Blocco in calcare semilavorato,
pertinente al ponte romano che
attraversava il canale del Locavaz,

nei pressi delle foci del Timavo. Reca
I'iscrizione LEG XIll (Inscr. Aq. 2784), che
ci consente di attribuire la costruzione
del ponte ai soldati della tredicesima
legione cesariana, successivamente
detta Gemina in eta imperiale.
Datazione: seconda meta | sec. a.C.
Bibl : Giovannini 2011, pp. 28-29.

11141 Calzatura

Cuoio

Luogo di rinvenimento: Aquileia (UD)
Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv.
N.21.M268-1.1156

Misure: A) suola avampiede, lungh.
13,6 cm; largh. 5,8 cm; B) suola tallone,
lungh. 9,9 cm; largh. 8,4 cm; h 59 cm
Calzatura composta da due frammenti
provenienti da forme diverse accostate.
La parte anteriore della suola
appartiene a una caliga, in cui sono
visibili i fon per I'innesto dei chiodi,
mentre la sucla posteriore appartiene
a un sandalo. |l tallone & decorato con
una linea a rilievo ricamata terminante
in due volute.

Datazione: eta romana

Bibl - inedito.

111.42 Anfora vinaria

Luogo di rinvenimento: Grado (GO),
relitto “Grado 2"

Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv. N.
21.5239-1.1372

Misure: h 77 cm; diam. orlo 10 cm;
largh. max 37 cm

Anfora di produzione italica, corpo
globulare, orlo a sezione triangolare
appiattito. Impasto arancione depurato.
La forma appartiene alla tipologia
greco-italica tarda. Sulla spalla &
forse graffita la lettera greca W (psi),
interpretata come un numerale.
Datazione: seconda meta lll-inizi Il sec.
aC.

Bibl : Tortorici 2000, pp. 91-98; Maselli
Scotti, Mandruzzato, Tiussi 2009, p.
259, n.19.

11143 Anfora vinaria

Luogo di rinvenimento: n.d.

Luogo di conservazione: Trieste, Museo
d'Antichita J.J. Winckelmann, inv.
N.18756

Misure: h 80 cm; diam. orlo 15,5 cm;
largh. max 38 cm

Anfora di produzione italica, corpo
globulare, orlo a fascia verticale,
leggermente svasato; puntale
mancante. Impasto giallo-rosato, con
inclusi di chamotte rossi. La forma
appartiene alla tipologia Lamboglia 2.
Datazione: | sec. a.C.

Bibl - inedito; cfr. Fumolo 2008, p. 141,
Alt 15.
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1ll.44 Coppa

Luogo di rinvenimento: Aquileia (UD),
Essiccatoio Nord

Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv.
N.457172

Misure: h 8,8 cm; diam. 209 cm
Coppa in ceramica a vernice nera con
piede ad anello, vasca abbastanza
profonda e orlo diritto. Impasto giallo-
rosato, vernice opaca.

Datazione: seconda meta |l sec a.C.
Bibl_: inedito; cfr. Mandruzzato, Scotti
2003, cc. 382, tav. 1, fig. 6.

1145 Patera

Luogo di rinvenimento: Aquileia (UD),
Essiccatoio Nord

Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv.
N.457176

Misure: h 4,9 cm; diam. 18,5 cm
Patera in ceramica a vernice nera con
orlo assottigliato, vasca emisferica e
piede ad anello. Fondo caratterizzato
da sottile solcatura con al centro bollo
impresso in cartiglio rettangolare

L ANAE.

Impasto giallo-rosato, vernice opaca,
arrossata all'interno del cerchio di
impilatura.

Datazione: fine lll-1l sec a.C.

Bibl.: Mandruzzato, Scotti 2003, cc.
385, tav. 2, fig_ 6.

111 46 Bicchiere

Luogo di rinvenimento: Aquileia (UD)
Luogo di conservazione: Aquileia,
Museo Archeologico Nazionale, inv.
N.21.M268-1.1157

Misure: h 9,6 cm; diam. max 7 cm;
diam. orlo 8,6 cm

Bicchiere in ceramica a pareti sottili,
forma Marabini lll, argilla arancione
depurata e leggermente porosa, ruvida
al tatto.

Datazione: Il sec. a.C_-prima meta |
sec. aC.

Bibl - inedito; cfr.: Fasano 2008, p. 81,
PS1-6; Horvat, Bavdek 2009, pp. 68-69,
219-220, tav. 25, nn. 8-22, tav. 26, nn.
1-8; Bernardini et al. 20214, fig. 7a,n. 1.
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